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Il Numero 652 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 7 aprile 1895, n. 244, che ap

provò il Regolamento della R. Calcografia di Roma ;

Ritenuta la convenienza di ordinare lo opportune
riforme circa l'indirizzo artistico ed il procedimento
amministrativo della Calcografia stessa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica Istruzione :
Abbiamo decretato e decrot°amo:

Art. 1.
È approvato il Regolamento dolla R. Calcografia di

Roma, annesso al presente decreto o firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione. °

Art. 2.
Il Regolamento approvato con R. decreto 7 aprile 1895,

n. 244, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

NASI.
Visto. Il Guardasigilli : Cocco-0aro

REGOLAMENTO organico per la R Calcografia di Roma.
CAPO I.

-Art. 1.
La R. Calcografia di Roma ha per fine il progresso dell'arte

dell'incisione e l'illustrazione del patrimonio artistico-storico na-
zionale.

Art. 2.
Per conseguire questo fine la Calcografia commette, mediante

pubblico concorso ed in via di eccezione, direttamente ad artisti
notoriamento provetti, le opere da riprodursi o .di creazione ori-
ginale; mantiene una sala per lo studio di varî sistemi d'inci-
sione, ed ha una stamperia ed una sala di smercio delle incisioni
che le appartengono.

Art. 3.
All'indirizzo artistico della Calcografia sopraintende la Giunta

superiore di belle arti, alla quale sono aggregati con voto delibe-



566 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

rativo, per l'esame e la risoluzione di tutto quanto concerne la

Calcografia, il direttore di essa e due artisti incisori, eletti in
ciascun anno dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 4.

Spetta alla Giunta Superiore di belle arti, convocata in riunione

plenaria, di designare al Ministero della Pubblica Istruzione le

opere da eseguirsi, il genere della riproduzione, il metodo da se-
guire per l'allogazione del lavoro, motivando le proposte di de-
roga alla norma del concorso, il tempo per l'esecuzione del la-

voro, il prezzo di esso e in genere le norme dei concorsi.

Spetta altresi alla stessa Giunta di proporre o di avvisare in-

torno ai nuovi impianti cho fossero da fare nella Calcografia per
il migliore raggiungimento del suo fine artistico ed in genere di

dare parere su tutto quanto riguarda l'indirizzo ed il funziona-

mento dell'Istituto.
Una Commissione eletta ciascun anno e composta di quattro

consiglieri.della Giunta, ai quali si debbono aggiungere il diret-
tore della Caloografia e i due artisti incisori aggregati alla Giunta
stessa a forma dell'articolo 3, esaminera i concorsi g lavori da

eseguirsi per conte della Calcografia e ne [riferirà al Ministero;
giudicherå dei disegni dati ad eseguire direttamente agli artisti,
che furono all'uopo designati dalla Giunta di belle arti; darà pa-
rare sugli sohemi dei contratti da stipularsi; vigilerå sul buon

procedimento dei lavori in corso e farà le opportune proposte di
pagamento degli acconti sul prezzo, giusta le norme contrattuali
e a seconda dbl soddisfacente avanzamento dei lavori: fara infine
il collaudá di eàsi.
Verun nuovo lavoro o modifloazione contrattuale, cosi come

messuna proposta di revoca dei contratti in corso, potra tuttavia
essere deliberato senza l'avviso dell'intera Giunta di belle arti.

Art. 5.

All'esecuzione delle opero d'incisione si provvedera di regola
mediante pubblico concorso, aperto a tutti gli artisti italiani, il
quale sarà bandito dal Ministero della Pubblica istruzione.

Art. 6.

11 concorso consisto nella presentazione del disegno dell'operi
da inciderai, il quale dev'essere eseguito, dallo stesso ooncorrente,
e di saggi, i quali dimostrino la perizia del concorrente nel ge--
nere d'incisione prescritto dal concorso.
Sark in facolta della Commissione artistica di prescrivere anohe

una prova di disegno o di incisione ai concorrenti, od a quelli da
essa indicati a tale effetto.

Le proposte concernenti la decisione dei concorsi non potranno
farsi che con i voti favorevoli di almeno cinque commissari.
I lavori e le prove tutto dei concorrenti saranno esposti al pub-

blico avanti e dopo l'esame del concorso.
Art. 7.

Gli artisti a cui sono allogati lavori per conto della Calcografia
debbono fare eseguire nella Calcografia stessa, dagli stampatori
dell' Istituto e sotto la sorveglianza del direttore, le prove di stampa
delle loro incisioni da essere sottoposte al giudizio della Commis-

sione artistica.
Gli incisori non residenti in Roma possono fare.stampare fuori

della Caloografia le prove della loro opera, ma su fogli bollati dal-
l'Accademia o dall' Istituto di belle arti della cittå in cui risie-

dono o da essi presoelti ed alla presenza di un funzionario della

stessa Accademia e dell' Istituto, il quale redigerå apposito ver-
bale da trasmettere alla Direzione della Calcografia.

Art. 8.

Il prezzo del disegino di ciascun lavoro è pagato 'per intiero
dopo che la Commissione artistica abbia approvato il disegno
stesso.

11 prezzo -della incisione 6 corrisposto ad opera compiuta, op-

pure, allorquando il lavoro proceda regolarmente e sia stato così

pattaito, durante il corso della sua esecuzione mediante acconti

proporzionali al suo avanzamento.

Il pagamento della rata finale di prezzo non potrà avvenire se

non dopo il collaudo del lavoro e dopo che il disegno ed il rame
siano stati presi in consegna dalla Calcografia.

gando il lavoro, a parere della Commissione artistica non

proceda in modo soddisfacente o non sia eseguito nel termine di

tempo prescritto, la Commissione stessa può proporre la sospen-
sione dei pagamenti del prezzo ed ancho la rescissiono del con-
tratto.

Sulla proposta di sospensione dei pagamenti provvede il Mini-
stero. La rescissione dei contratti si farà con decreto Ministeriale,
sentita la Giunta superiore di belle arti.
Contro le disposizioni ministeriali concernenti la sospensione

dei pagamenti o la rescissione dei contratti non è ammesso che
il ricorso alla quarta Sezione del Consiglio di Stato.

Art. 9.

La Calcografia acquista la esclusiva proprietà artistica di tutti
i lavori eseguiti per suo conto.

Art. 10.
L'insegnamento della incisione nella sala di studio è impartito

dal direttore della Caloografia e, ove occorra, da altri artisti al-
l'uopo delegati dal Ministero dell' Istruzione, su proposta della
Commissione artistica.
Uno speciale Regolamento, approvato dal Ministero della Pub-

blica Istruzione, sentita la Giunta Superiore di belle arti, deter-
mina lo condizioni di ammissione e di frequenza ed il procedi-
mento di questa seuola.

CAPo IL

Art. 11.
Nella Calcodrafia è la stamperia e vi sono i magazzini per i

disegni, per i ranti, per le stampe, per la carta e '

per gli. altri
materiali occorrenti all' Istita‡o.
I disegni delle inoisioni di proprietà della CAloografta sono pon-

, servati ed esposti in una sala speciale. Essi no¤ possono essere
rimossi senza l'autorizzazgne del direttore.
Dei disegni o dei rami deve essere tenuto un esatto e partico-

lareggiato inventario descrittivo.
Art. 12.

I rami sono olassificati e custoditi in appositi scaff'ali di un
magazzino, costituito da due ambienti, l'antimagazzino ed il ma-
gazzino.
L'antimagazzino ð chiuso da una porta a duo serrature con

chiavi di diverso riscontro; delle quali una è tenuta dal direttore
ed una dal segretario-economo.
Il magazzino è chiuso da un'altra porta con serratura a riscontro

differente da -quelle dell'antimagazzino e la cui chiave à tenuta
da un delegato del Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 13.
Ogni volta che occorra, per qualsivoglia motivo, estrarre rami

dal magazzino il direttore della Calcografia ne chiede autorizza-
zione al hiinistero, rimettendogli l'elenco esatto doi-rami da estrarre
e, se occorre di farne delle stampe, il numero degli esemplarí che
se ne debbono tirare e il tempo massimo durante 11 quale si
presume di doverne usare.

Art. 14.
L'estrazione dei rami dal.magazzino ha luogo con l'intervento

dei tre depositari delle chiavi, solidalmente responsabili per il
materiale contenuto nel niagazzino, così come quando i rami si
collocano nel magazzino.
Il segretario-economo registra il àovimento dei rami del ma-

gazzino in elenco da compilarsi in tre esemplari, dei quali uno a
da mandarsi al Ministero, uno 6 per il direttore e il terzo è per
lo stesso economo.

Art. - 15.
Dai rami logori non si traggono stampe se non in casi eeee-

zionali.
Art. 16.

Quando occorra da ritoccare dei rami logori vi provvede il di-
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rettore della Galeografia sulla sua res¡ionsabilith, seritita la Com- Art. 25.
missiono artistica. La carta per la impressione dolla stampa prima di casero con-

Art. 17. segnata allo stampatoro è contrassegnata in margino con un bollo
L'inxontario doi rami dovrà indicaro il numero di classifica- a secco recante la iscrizione « Regia Caleografia », il qualo bolio

zione, lo dimensioni, il soggetto, il genere delPincisione, il nome è custodito dal direttore ed adoperato d'ordine di lui, in stanza
dell'inoisoro o quello dell'autoro dell'opera riprodotta, lo stato di ohiusa, dal funzionante da magazziniore.
conservazione ed il costo. Art. 26.
Dovrà inoltre indicaro i lavori a cui sia stato sottoposto ciascun Il direttoro assisto al principio della stampa di ciascun rame o

rame, sia per ritdechi che per acciajature o altro, con l'annota- vigila affinchè casa proceda regolarmente ed affinchè no sia tirato
zione del tempo in cui avvennero e del prezzo pagato, ed infine il numero di esemplari determinato da lui.
eentenere ogni altra notizia di carattere storico od artistico che L'autore della incisione puð essere ammesso ad assistere alla
Valga non solo a detorminarlo esattamento, ma altreal ad illa- prima stampa del ramo da lui inciso per quei suggerimenti che
strarlo. potesse dare circa la migliore riuscita artistica della incisione.

Art. 18.
Lo stampe sono olassificate come i rami nei rispettiti-seaffali-o

custodite in un magazzino chiuso con triplico serratura a diverso

riscontro; le di cui chiavisono tenute dal direttore, dal segretario-
oconomo e dal segretario, i quali sono solidalmento responsabili
di quanto ð contenuto nel magazzino della Calcografia.
Il direttore dovrà vigilaro sulla buona conservazione delle

stampo.
Art. 19.

Ogni operazione di entrata e di uscita dello stampe si fa con
l'assistenza dei. tro depositari dello chiavi del magazzino ed ð re-

gistrata cronologicamente dal segretario-economo in apposito libro
firmato dai tro delegati, volta per volta. Inoltro di ognioperazione
dev'essere redatto apposito verbale, ogualmente firmato dai tre de-
positari delle chiavi, una copia del quale viene riniessa al ¾i-
nistero.
In questo verbale deve essere distintamente indicato il quanti-

tativo delle stamço che si estraggono per rifornire la scorta della
sala di.smercio o quelle estratte per altri scopi.

Art. 20.

Quando si estraggono le stampe <lal magazzino si contrasse-

gnano tutte sul calco del rame con uno speciale bollo,a socco

recante ,la dicitura « It. CalcografÏa ».

Questo bollo è custodito dal direttore sotto la sua responsabilità
e viene adoperato alla sua presenza.

Art. 21.
Nel magazzino delle stampe è uno speciale riparto per le stampe

di soarto, di ogni movimento dello quáli è preso nota in uno spo-
eiale registro.
Il direttore della Calcograña, sentita la Commissione artistica,

fa al Ministero, al termine di ogni trierinio, opportune proposte
circa l'uso di queste 4tampe di scarto.
Nel verbale concernente le opei azioni relative allo stampe del

magazzino, verbalo che devo inviarsi al Ministero a forma dell'ar-
tioolo 19, deve essere indicato anche il movimento delle suddette

stampo.
Art. 22.

La Calcografia ha una propria stamperia per l'impressione e la
tiratura dello stampo dai rami di sua proprietà.

Art. 23.
Oltro lo stampatore stipendiato, secondo il ruolo organico del

personale della Caleografia, in caso di bieogno il direttore della

Calcografia ha facoltà di chiamarne altri, il cui lavoro sara pa-
gato a cottimo. Egli pero devo dimandarne, volta por volta, l'au-

torizzaziono al Ministero, indicando il rame da stampare, la per-
sona alla quale dovrebbe affidarsi il lavoro e la spesa occorrente.

Art. 24.
I rami in corso di stampa sono dati in consegna dal segretario-

economo allo stampatore, il gyale lisconserva sotto la propriare-
sponsabilita in un armadio speciale di cui ha la chiave. In ogni
caso, lo stampatore, (salvo che per circostanze 'straordinarie oc-

corra -di eseguire conteroporaneamente la stampa di più rami), non
potrà avero in consegna temporanea più di un rame per volta.

Art. 27.
Le stantpo riuscite difettose nella stampatura, cosí come quello

tratte per prova dai rami in corso d'incisione, sono bollate con

inchiostro grasso da una parte chiara della incisione o sono riposte
e conservato nel riparto degli scarti del magazzino dello starape.

Art. 28.

Eseguita l'impressione delle stampe di un determinato rame

tutte le stampe stesse, sieno buono che (i scarto, sono consegnate
dallo stampatore al segretario-economo il quale verifica se il loro
numero corrisponde ai fogli di carta dati per la s:ampa e i in

questo caso restituisce allo stampatore la ricevuta cho questi deve
avergli rilasciata all'atto della consegna del ramo e della carta.

Art 29.

La carta per la stampa à eustodita in un magazzino, chiùso
con due chiavi diverse, tenute rispettivamente dal s gretario-eco-
nomo e dal funzionante da magazziniere. Questi, sotto la serve-

glianza dell'economo, attendo a tutto le operazioni di movimento
della carta e ne è solidalmente correspousabile con lui.

Art. 30.

Ogni introduzione nel magazzino ed ogni estrazione da csso di

carta da stampo deve essero ordinata dal direttore;deve risultaro
da opportuna bolletta di scarico, e ha da essere registrata nel
libro del magazzino.

Art. 31.
Tutti gli altri materiali occorronti alla stampatura e agli altri

servizi dell'Istituto, sono consegnati dal segretario-economo allo
stampatore o a cui spettano, secondo gli accertati bisogni della
officina e dei varî servizî.

Art. 32.
Annesso alla stamperia ò un laboratorio per l'acciajatura dei

rami, lavoro che dev'essere dal direttore affidato a cottimo a por-
sona esperta, dopo avutano l'autorizzazione dal Ministero; e sa-

ranno ammessi gli altri laboratorî, il di cui impianto fosse
dalla Giunta di belle arti riconosciuto utile ai fini della Caleo-
grafia.

Art. 33.
Sentito l'avviso del direttore il Ministero puo concodere che

siano stampati nella Calcografia rami che non appartengono al-
l'Istituto, senza che questi abbia a sopportare teruna spesa, de-
terminando volta per volta le opportune garanzie e il corrispet-
tivo da pagarsi per tale concessione.

CAvo IIL

Art. 34.
La vendita delle stampo della Caleografia si fa o nella sala di

smercio o per corrispondenza.
Art. 35.

La sala di smercio è chiusa con due chiavi, una dello quali è
tenuta dal segretario-economo, l'altra dal segretario.

Art. 36.
La sala di smercio a provveduta di una scorta fissa di stampe,

proçorzionata ai probabili bisogni della vendita duranto un mese.
La scorta viene determinata al principio di ciascun mese dal

dirottore, sentito il segretario-economo ed il segretario.
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Nella sala di smercio sono esposte le migliori e più ricercate
incisioni dolla Calcografia e vi à tenuto un ordinato campionario
di tutte le stampe possoduto dall'Istittato, con la indicazione dei

prezzi.
·

Art. 37.

Le stampo aho occorrono por rifornire la soorta o per soddi-

afare a dimande di compratori, anche per corrispondenza, sono r:-
ehiestodal segretario al direttore, 11 quale provvede alla consegna di
esse medianto il segretario-eoonomo, prolerandole dal magaz-

sino nei modi prescritti dagli articoli 19 e 20.
Il segretario rilascia ricevuta delle stampe al segretario-eco -

nomo.
Art. 38.

Quando se no riconosca la convenienza deve variarsi il prezzo

dello stampe : in ogni caso ha luogo ogni cinque annt una revi-

sione generale dei prezzi di tutte le stampe.
I prezzi delle nuovo stampe, così come la revisione dei prerzi,

sono determinati dal Ministero, au proposta del direttoro, sentita

la Commissione artistica.
Art. 39.

La vendita ha luogo per contanti, salva l'ecce2ione di cui allo

art. 44.

Essa si tratta direttamente nella sala di smcreio dal segreta-

rio, il qqale può giovarsi, sotto la sua responsabilità, anche del-

l'opera del vice-segretario.
Art. 40.

Per claseuna vendita che si fa
direttamento nella sala di smer-

cio, viene staccato uno acontrino da un bollettario a matrice.pro-

gressivamente numerato, che il segretario-eoonomo consegna al

segretario e, occorrendo, al vice-segretario o di cui essi sono re-

sponsabili.
Lo acontrino deve recare le opportune indicazioni del numero

del eatalogo, il soggetto, la quantità delle stampe, il prezzo uni-

tario ed il prezzo complessivo di ciascuna vendita, ed ò firmato

dall'uiliciale cho l'ha eseguita.
Il segretario-economo, aceertata l' esattezza dello scontrino,

incassa il prezzo e registra le vendito in apposito giornalo che

viene chiuso alla fine di ciascun
mese e munito del visto del di-

rettore.
Art. 41.

Conforme alle indicazioni contenute r.elle matrici de i bollettari,

di cui nell'articolo precedente, le
vendite sono ogni giorno (anno-

varate, con l'
indicazione dei numeri di catalogo e del prezzo di

ciascuna stampa, in un foglio di controllo, in duplico esemplate,

dei quali il segretario ne consegna uno al direttore e l'altro al se-

gretario-economo. 11 segretario-economo, accertata la conformitå

delle risultanze di questo foglio con le scritture del giornale di

vendata, registra le vendite sui mastri inventari delle stampe.
Art. 42,

Gli atti relativi a vendite per corrispondenza debboco essere

sottoscritti dal direttore Queste vendite sono documentate dalle

relative fatture, progressivamente
numerate o trascritte in appo-

a to registro. Lo fattura
debbono recare la firma dol segretario-

e•onemo o del segretario ed entrambi debbono inoltre alporre il

loro visto, mese per mese, al registro di queste vendite.
Art. 43.

Qualunque invio o consegna di stampe, sia per vendita nel-

la sala di smercio che per oorrispondenza o per donativi, deve

essere cronologicamente segnato nel registro di spedµio e, nel

. quale saranno altresi lo indicazioni
circa il modo e la spesa della

g ro delle spedizioni ed il copia-fatturo, di cui nell' arti-

colo 42, sono tenuti dal funzionante
da magazziniere.

Art. 44.

Le vendite por corrispondenza,
delle quali non sia stato antioi-

ató il prezzo, si fanno
contro assegno. E tuttavia in facolta del

direttore, sotto 14 sua resposabilità, di-derogaro a questa norma

quando si tratti di uffici od istituti pubblici, o di persono di no-
toria solvibilità.

Art. 45.
Le stampo, quando sieno guaste o comunque inservibili per lo

smercio, debbono essero depositate nel magazzino delle stampo
entro lo seaEalo destinato agli soarti e debitamente potate, con
l'indicazione della causa che produsse il danno.

Art. 46.
Nei primi giorni di ciascun mese, allorquando ha luogo il ri-

fornimento delle stampe, il dirottore, con l'assistenza del segro-
tario-economo, compie una verifica della consistenza dello stampo
nella sala di smercio e del movimento di esse duranto il mese

antecedente, comunicando quindi al Ministero un prospetto di
tale movimento e delle voudite eseguite, sia nella sala stessa, sia
per corrispondenza. t

Artj 47.
Allo scopo di agevolare la vendita delle stampe possono essore

concessi degli scmti in misura non superiore al 330g0 sul prezzo
unitario di ciasouna stampa, salvo il disposto dell'articolo susse-

guente:
1° a coloro che facciano in una sol volta degli acquisti por

uma somma lorda non inferiore a cinquecento lire;
2° ad istituti artistici, scientifici e letterarî italiani, ad ufBci,

a scuole e stabilimenti pubblici, ad associazioni aventi scopi arti-
stici od educativi che facciano acquisti per qualunque somma, per
fine non commerciale;

3 ai negozianti di stampe ed oggetti affini.
La conoarsione di questi sconti 6 fatta dal direttore della Cal-

cografia e ne sarà data notizia al Ministero.

Art. 48.
Lo so.nto sul ¡rozo del'e stampe può essere eccezionalmento

elevato al 50 Oi0, previa autorizzazione del Ministero, quando si
tratti di Istituti od UfBci governativi o di negozianti italiani o
stranieli, con i quali la Caloografia faccia o debba avere notevoli
affari, e in questo caso tale sconto potrå anche essere concesso
nelle altre forme che sono in uso nel commercio delle stampo.
Lo soont> di qualunque misura, da accordarsi a Istituti o So-

oletå straniere, dovrà te.npre essere autorizzato preventivamente
del Ministero.

Art. 49.

Con negozianti di notoria solvibilità potranno regolarsi i conti
secon lo le consuotudioi gcnerali del commercio delle stampe, pur-
o'1è in ogni caso il Regolamento di questi conti, da farsi a cura
del segretario-economo, non avvenga oltre tro mesi dalla conse-
gna o invio delle stampe, se si tratta di negozianti in Italia, e non
oltro sei mesi se residenti all'estero.

Art. 50.

Qualunque donativo di stampe ad Istituti pubblici od a privati
deve essero autorizzato e ordinato, easo por caso, dal Ministero
della pubblica istruzione.

Di questi doni sarà tenuto nota in apposito registro e alla fine
di ciuoun anno il direttore comunichera al Ministero l'elenco
delle stampe donate durante l'anno con l'indicazione dei sog-
getti, del valore done stampe, delle persone e degli Istituti a cui
furono donati.

CAPO IV.

Art. 51.

Il personale della Caloegrafia ð eomposto del direttore, del se-
gretario-economo, del segretario, del vice-segretario, di uno stam-
patora, di due serventi toroolieri calcografi e di un servente por-
tiere, conforme al ruolo organico. Il dirottore, il segretario-eco-
nomo, il segretario cd il vi<e segretario sono nominati con deoroto

Reale; il restants del personale con deoreti Ministeriali.
Per la scelta del dir<ttoro devo essere sentito l'avviso della

Giunta huporiore di bello arti,
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Nei rispettivi disciplinari il personale della Calcografia dipende
direttamonto dalla Diroziono generalo delle belle arti.

Art. 52.

11 direttore presiolo all'opera della Caleografia; sopraintende
all'amministrazione ed è porð responsabile del buon procedimento
dollTstituto e del regolare edempimento delle funzioni di tutti gli
impiegati i quali sono dipendenti da lui.
Ha cura af!ínohè lo pubblicazioni della Calcografia riescano per-

fetto sotto ogni rapporto, ed affinehè la produzione dello stampo
sia commisurata al consunio di esse.
Ciascun anno rassegna al Ministero dell'Istruzione una detta-

gliata relaziono sull'andamento dell'Istituto, indicando i risulta-
monti ottenuti e le proposte o le iniziative rimaste sospese.
Nella stessa relaziono riferisce ancora sul procadimento dell'am-

ministrazione ed intorno ai vari impiegati.

Art. 53,

11 segretario-economo è il consegnatario di tutti i capitali della
Caloografia e perð, ginsta le disposizioni del presente Regola-
mento, oltre agli obblighi che a lui competono come agente con-
tabile a forma del Regolamento generale por la contabilità dello
Stato, tiene le chiavi (salvo lo eccezioni stabilite dal presente Re-
golamento) di ogni magazzino e doposito di oggotti o materiali
dell'istituto, dei quali è il consegnatario principale ed è perso-
nalmonto responsabile della regolare tenuta dei relativi inventarî;
tiene il registro degli accertamenti di tutte le vendite, il conto di
cassa, i registri dei debitori e creditori, la contabilità delle stampe
in deposito presso terzi. Ha lo altro mansioni attribuitegli dal
presento Regolamento e dalle successive disposizioni Ministe-
riali.

Esercita la speciale vigilanza sul personale di magazzino, della
stamperia e sugli inservienii dell'istituto.

Art. 54.

Il sogretario-economo versa alla Tosoreria provincialo alla fine
di ciascun moso le sommo ricavate dalla vendita dello stampo
e manda al Ministero copia della ricevuta, autenticata dal diret-
tare.

È tenuto tuttavia ad anticipare tale versamento ogni qual
volta le somme che egli ha in cassa superino l'ammontare della
sua cauzione.

Art. 55.

II, segretario minuta la corrispondenza d'ufficio, redige i con-
tratti da stipularsi por conto dolla Calcografia e ne cura la re-

gistraziono, tenendone regolara io,ertorio.
E sua particolare mansione di attendere alla vendita delle

stampo.
E corresponsabilo con il segretario-ceonoma delle stampo con-

tenuto nella sala dello smercio ed ha infine tutte le attribuzioni
o gli obblighi contemplati da questo Regolamento.

Art. 56.

Il vico-sogretario coadiuva il segretario-economo ed il segreta-
rio nol disimpegno delle loro funzioni, secondo lo disposizioni che
dà il direttore ed il bisogno del servizio dei detti due funzionari.

Tione il protocollo e l'archivio o copia gli atti di ufficio.

Art. 57.

Il direttore, con l'assenso del Ministero, delega un funzionario

a tonere l'ufficio del magazziniere. Questi cura la spedizione
dello stampo conservandono regolare registro; attende alla estra-

zione e all'immissione not magazzint tiei rami, delle stampe e della
carta o degli altri materiali; appone i bolli alle stampe e alla

carta. Egli ð alle immediata dipendenza del segrotario-economo.

Art. 58.

Lo stampatoro devo attendero all'accurata impressione o alla

perfetta tiratura delle stampo, ultimata la qualo avrà cura di

pulire i rami e di restituirli al segretario-economo diligentemento
cerati -e verniciati.
Data la necessitå di lavoro straordinario presta la maggioro

opera necessaria, secondo gli ordini del dirottore e per quel giusto
componso che verra da quosti determinato.

Art. 59.

I torcolieri calcógrafi assistono lo stampatore nel lavoro di

stampatura e tiratura delle incisioni, non che nollo altre incom-

benze concernenti l'esorcisio della stamporia.
Hanno altrosl oura della pulizia dei logali e degli oggetti dol-

l'Istituto, insieme col servente portiere. elle ha inoltre l'incarico
di vigilare l'ingresso dolla Caleografia e di custolare i locali.

Disposizioni transitorie

Art. 00.

Con Regolamento interno, che sara proposto dal direttoro, son.

tita la Commissione artistica, il Ministoro provvedera a dare le

norme per i servizi amministrativi dell'Istituto, per l'orario e lo

cautele da osservarsi nella sala di smercio e per la sonola d'inei-

sione.

Tutte le precodonti disposizioni relative alla Calcagrafi a sono

abrogate.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
Il Ministro della Pubblica [seruzione

N. NASI.

Il Numero DXXXVIII (Parte suppleasentarr) della liacengta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ii seUnente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

ItE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 293, sui Col-

legi di probi-viri per le industrie o il Rogolamento per
l'esecuzione della leggo stessa, approvato con R. deoroto

del 26 aprilo 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto del 5 giugno 1902, n. CLXXIII,

che istituisce due 'Collegi di probi-viri por le. industrio
della carta e della lana, con sede in Isola del Liri (Ca-
serta) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, In-

dustria o Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le sezioni elettorali dei duo Collegi di probi-viri isti-

tuiti nella provincia di Caserta, per lo industrie della

carta e della lana, con sede in Isola del Liri, sono sta-

bilite secondo il prospetto che segue.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 26 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELIJ.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Osto.
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.5 SEDE DI CIASCUNA SEZIONE

INDUSTRll!
-- -- COMUNI

per cui il Collegio fu istituito o.Ë o.Ë
o sede di ciascun Collegio & Per gl'industriali .2 Per gli operai componenti ciascuna sezione

1 Industria della carta con sede 1 .Atina. - - Atina, Sant'Elia Fiume Rapido.
in Isola del Liri.

1 Isola del Liri. - - Isola del Liri, Castelliri, Sora,

1 Atina. Atina.

1 Sant'Elia Fiume Rapido. Sant'Elia Fiume Rapido.
3 Isola del Liri. Isola del Liri.

1 Castelliri. Castelliri.

1 Sora. Sora.

2 Industria della lana con sede 1 Isola del Liri. - - Isola del Liri, Castelliri, San-
in Isola del Liri. I t'Elia Fiume Rapido, Arpino.

1 Sant'Elia Fiume Rapido. Sant'Elia Fiumo Rapido.
l Isola del Liri. Isola del Liri, Arpino, Castelliri.

15 Kumero II (Parte supplementare) della Raccolta uf6-
olale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 26 giugno 1864, n. 1817,
contenante disposizioni per l'esecuzione della legge 5

giugno 1850, n. 1037 ;
- Visto che con testamento segreto 29 marzo 1891, de-

positato. negli atti del notaio Pozzoli avv. Antonio, di
Pieve di Teco (provincia di Porto Maurizio) il 9 ottobre
1895, l'architetto Giacomo Sertorio, morto in Pieve di
Teco il 6 marzo 1903, istituiva erede universale la Bi-
blioteca universitaria di Genova;
Considerato che la Biblioteca dell'Università di Ge-

nova è connessa all'Università 'medesima e sono en-

trambe istituiti dello Stato alla diretta dipendenza del
Ministero della Pubblica Istruzione ;

Che quindi l'eredità debba intendersi devoluta al Mi-
stero della Pubblica Istruzione alle condizioni e con la
i utinazione indicata dal testatore, cioè ad esclusivo

vantaggio della predettaBiblioteca ;
Vista la domanda del Bibliotecario per essere auto-

rizzato ad accettare, in rappresentanza del Ministero
della Pubblica Istruzione, l'eredità della quale fu fatto
regolare inventario, con atto a rogito Pozzoli in data

20, 21, 22, 23 e 24 aprile 1903 ;
Visto il rapporto del R. Prefetto della "provincia di

Porto Maurizio ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ser la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Ministero della Pubblica Istruzione, e per esso il

bibliotecario della Biblioteca universitaria di Genova, è
autorizzato ad accettare l'eredità lasciata per testamento

segreto del 29 marzo 1891 dal defunto architetto Gia-

como Sertorio, coll'obbligo di destinare il patrimonio
ereditario ad esclusivo vantaggio della Biblioteca me-
desima, secondo la volontà espressa dal testatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORIANDO.

Visto, Il Guardasigilli : Roxonrrrr.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di ßtato
pèr gli Affari dell'Ïàterno, Resid nie del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 21 gennaio i904, stel decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Gallicchio (Potenza).

Sma!
Un'inchiesta testa eseguita ha constatato che l'Emministrazione

comunale di Gallicchio non a più in grado di funzionare a causa

delle scissure sorte in seno al Consiglio.
Invero, la maggioranza, non vedendosi secondata nei suoi in-

tenti dal Sindaco e dalla Gianta, dapprima ha iniziato un sistema
di opposizione sistematica a tutti gli atti dell'Amministrazione, e
poscia si è astenuta dall'intervenire alle adunanze del Consiglio,
rendendo così impossibile ogni deliberazione an, prima convoca-
zione ed ogni altra nella quale ocoorra un numero di consiglieri
maggioro di quattro, poiché a non pië di quattro membri 6 at-
taalmente ridotta la minoranza composta del Sindaco e di tre as-
eessori.
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In questa situazione di cose, non volendo dimettersi nè l'Am-
ministraklöné nå la. inäggioranza, si rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio, senza di ohe non 6-possibile riporre la ci.
viok"agienda nel sab' nörinale-fúbzionsmento.
A oio provvede lo schema di decreto che hool'onoreidi sotto-

porte alla Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUEI,E III
per grazia di: Dio e per volontà della Nazione

RE D' I'fALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della Iqgge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Gallicchio, in provincia di

Potenza, e sciolto.

Art. 2,

comunale e provinciale, approvato col,R, decreto 4 imag-
gi 1898, n. 164 ;
Abbíanio decretato e decretiamo :

Krî. 1.

Il Consiglio comunale di Montagnana, in prövincia di
Padova, è sciolto.

Art. 2.
Il signor dott. Ercole hÏelloni nominato Commis·

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Gloc1Tor.

MINISTERO DELL'INTElìNO
Il sig. dott. Biagio Massari è nominato Commissario

straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento delandovo Consiglio comu-
naÏe a'terniirii'dÏ legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELF.
GIOLITTi.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTaterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, à S. RE: il Re, in udienza
del 21 gennaio 1904, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di lifontagnana (Padova).
Smal

Da lungo tempo le sedute del Consiglio comunale di Monta-
guana sono divonato cosi.disordinate e tumultuose, a causa della
violenza usata nella disoussioni da un esiguo partito di opposi-
zione, da paralizare l'Aniministrazione ed impedire qualsiasi de-
llboraziono.
Iil t'ále dtato di coso, vonticinque ddi trenta consiglieri comunali

hanno prosentato le dimissióni o fra i dimissionari sono anche il
Sindaco e i comgionenfi'IA Giunta.
Essendo rimästi senza ell'otto i tentativi fatti pericomporre una

nuova Amministrazione, si rende indispensabile un'provvedimento
ebeeziònale, e mi onoro percib sottoporre all'Augusta firma di Vo-
stra Maestä, lo schema di decreto che scioglie; quel Consiglio co-
munale.

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Membri dei Consigli provinciali sanitari

Con R. deeroto del 4 febbraio 1904:
Sono state accettate le dimissioni dei seguenti signori da mem-

bri dei sottonotati Consigli provinciali sanitari:
Dottor Carlo Neppi, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Ancona.

Cav. Achillo Dente, id, id. di Avellino.
Dottor Vittorio Chiusoli, id. id. di Ravenna.
Comm. avv. Giuseppe Bertolani, id. id. di Reggio Emilia.
Avv. Camillo Corio, id. id. di Torino.

Con R. decreto del 4 febbraio 1904:
Sono stati nominati i seguenti signori a membri dei sottonotati

Consigli provinciali sanitari:
Cotini prof. Attilio, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Ancona.

Donati ing. Cesare, id. id. di Avellino.
Quintieri dott. Francesco, id. id. di Cosenza,
Ferragni avy. Luciano, id. id. di Cremona.
Gerardi cav. ing. Omero, id. id, di Grosseto.
Di Nasso dott. Emilio, id. id, di Lucca.
Marchisio prof. dott. Pietro, id. id. di Novara.
Sogliata cav, dott. Giacinto, id. id. di Pisa.
Dragoni dott. Pirro, id. id. di Ravenna.
Moschiari dott. Luigi, id. id. di Reggio Emilia,
Bertuetti cay. dott. Antonio e Govone ing. Uberto, membri del

Consiglio provinciale di Torino.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

VITTORIO EMANUSLE III Disposizioni fatte nel personale dipendente:
per grazia di Dio e per volonti della 19azl0BO Con R. decreto del 13 dicembro 1903 :

RE D'lTALlA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
14nistri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

Ranieri Angelo, uditore destinato in temporanea missione di vice
pretore al mandamento di Castellammare del Golfo, con la
mensile indennitå di L. 100, à destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Partagna, con inea-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, cossando
dal percepiro la detta indennità.
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Marsiglia Biase Antonio, uditore in temporanea missione di vice
pretore al mandamento di Amondolara con la monsile inden-
nitå di lire 100, è destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nello stesso mandamento di Amendolara, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro, cessando dal
percepiro la detta indennita.

Colavocchi Vincenzo, uditore addetto alla R. procura del tribunnlo
civile e panale di Aquila, è destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Ferriere con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolaro.

Scarano Cesare, uditore addetto alla R. procura del tribunale ci-
vile e penale di Taranto, à destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandamento di Longobucco, con indennità
mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Accusani di Retorto Portanova Emilio, uditore presso il tribunale
civile e penale di Acqui, è destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore al mandamento di Acqui.

Alabiso Alfredo, uditore presso la R. procura del tribunale civilo
e penale di Girgenti, ð destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Girgenti.

Gentile Giovanni Battista, uditore presso il tribunale civile e pe-
nale di Palermo, à destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore al 1* mandamento di Palermo.

Giordano Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Sassari, ð destinato ad esercitare le funzioni di vico pretoro
al 2° mandamento di Sassari.

Verdirame Gaetano,- uditore presso la procura generale della Corte
d'appello di Messina, ð destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore al 3 mandamento di Messina.

Cancellerie e Begreterie.
Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1903:

Longobardi Stefano, vice cancelliere dolla pretura di Camerata, ð
tramutato alla pretura di Roccamonfina.

Con decreto Ministerialo del 26 novembre 1903,
registrato alla Corte dei conti nel giorno 7 dicembre 1903:

Amici Ernesto Paolo, vice cancelliero della pretura di Guardia-
grele, in aspettativa por informità, 6 richiamato in sorvizio
dal 1° dicembre 1903, nella stessa pretura di Guardiagrele.

Con decteto Presidenziale del 30 novembre 1903:
Garlaschelli Giovanni, alunno di 2* classe al tribunale civile e pe-

nale di Lodi, & sospeso dall'ufBeio per un mese, a decorrere
dal 30 novembre 1903, per avere contravvenuto ai doveri della
087104.

Con decreto Ministeriale del 7 dicembre 1903:
È assegnato per compînto 2° sessennio, l'annuo aumento di lire

80 sull'attuale stipendio di L. 2200, con decorrenza dal 1 dicem-
bre 1903, a:
Rossi Odoardo, cancolliere dolla l* pretura di Modena.
Guerrieri Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Volterra.
Carapelli Ernilio, cancelliere della pretura di Grosseto.
Cavani Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pia-

cenza.

Con deoroto Ministeriale dell'8 dicembre 1903:
Ansuini Evandro, vice cancelliere della pretura di Antrodoco, ap-

plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, è no-
minatè vice cancelliere aggiunto del tribunale di Solmona,
coll'attuale stipendio di L. 1500, continuando nella- stessa ap-
plicazione.

Ridolfi Foreste, vice concelliere della pretura di Pescina à tramu-
tato alla pretura di Antrodoco.

Baseggio Giovanni, vice cancelliere della protura di Montegiorgio,
tramatato alla pretura di Portogruaro.

Rizzi Césare, floo cancelliere della protura di Sanluri, ð nominato
vidé cancellidre aggiunto al tribunale civile e penale di Este,
dón l'attuale stipendio di L. 1500,

Ferino Salvatore, vice cancelliere della protura di Guspini, tom-

poraneamente applicato alla direziono generale della statisti•
ca, à tramutato alla protura di Frosolone, continuando nella
detta applicazione.

Formica Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Racalmuto
applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Mes-
sina, à tramutato alla pretura di Rometta, cessando dall'at-
tuale applicazione.

Buscemi Innocenzo, vice cancelliere della pretura di Rometta, &

tramutato alla pretura di Racalmuto ed è applicato alla can-
celleria del tribunale civile e penale di Messina.

Ciancio Giovanni, vice cancelliere della pretura di Vittoria, a tra-
mutato alla pretura di Comiso.

Cunsolo Pietro, vice cancelliere della pretura di Bronte, à tramu-
tato alla pretura di Vittoria.

Damigella Giuseppe, vice cancelliere della protura di Troina, à

tramutato alla pretura di Bronte.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E AFFARI GFNERALI

BB. Provveditori agli studi.
Con R. decreto del 24 dicembre 1903:

Failla Domenico e Macri Pietro, R. provveditori agli studi, sono

collocati a riposo.
Biblioteche.

Con decreto Ministoriale del 12 dicembre 1903 :
È aumentato di un decimo, per compiuto sossennio, lo stipen-

'dio di:
Fiocchi Luigi, servente di 2a classe, da L. 990 a L. 1000, dal l

ottobre 1903.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Università.
NelfUniversita di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1903:
È accettata la rinuncia di:

Ghigi dott. Alessandro all'ufficio di preparatore nel gabinetto di
zoologia, dal 1° dicembre 1903, e in sua vece à nominato:

Enriquez dott. Paolo, con lo stipendio di L. 1200, dal 1° dicembre
1903 al 31 ottobre. 1904.

NelfUniversità di Catania.
Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1903:

Ferrando prof. Giangiacomo è incaricato, per l'anno soolastico
1903-904, dell'insegnamento speciale di medicina legale per i
giuristi, con la retribuzione di L. 1250.

Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1903:
È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, dal 1

dicembre 1903, lo stipendio dei professari:
Carnazza-Puglisi Giuseppe, ordinario di diritto commerciale, da

L. 6500 a L. 7000.
Casagrandi Vincenzo, ordinario di storia antica, da L. 5000 a

L. 5500.

Mollame Vincenzo, ordinario di algebra complementare e geome-
tria analitica, da L. 6500 a L. 7000.

E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-
dio di:
Barone -Cristoforo, servente nella clinica medica, da L. 770 a L. 840,

dal lo dicembre 1903.
Petralia Gaetano, servente nel gabinetto d'igiono, da L. 770 a

L. 840, dalla stessa data.
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Nell'Università di Genova.

Con decreto Ministeriale del 1° diesmbre 1903:

E accettata la rinuncia di:
Bollo dott. Vittorio, all'ufficio di assistente nel gabinetto di chi-

mica farmaceutica, dal l° dicembre 1003, o in sua voce è no-

minato:

Pasquero dott' Vincenzo, con lo stipendio di L. 1103, .dal l° di-
cembre 1933 al 31 ottobro 1901.

Sericano dott. Giuseppo, à nominato preparatore nel,gabinetto sud'
detto, con lo stipendio di L. 1080, dalla stessa data.

Con decreto Ministeriale del 5 dicombre 1903:

E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-

pendio dei professori:
Fumi Fausto Gherardo, ordinario di storia comparata delle lingue

classicho e ne>-latino, da L. 6300 a I, 7000, dal 1° dicem-

bre 1903.
Cogliolo Pietro, ordimario di diritto rotnano, di L. 6500 aL.7000•

dalla stessa data.

Nell'Università di Messina.
Con decreto Ministerialo del 5 dicembre 1903:

E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-

pendio dei professori:
Maerl Giacomo. ordinario di diritto amministrativo, da L. 6500 a

L. 7003, dal 1° dicembre 1933.

Oliva Giuseppe, ordinario di diritto internazionale, da L. 6500 a

L. 7003, dalla stessa data.

Nell'Università di Modena.
Con decreto Ministoriale del 1° diaembre 1903:

6 accettata la rinuncia di:

Nafrognini dott. Antonio, all'utlicio di assistente nel gabinetto di
patologia generale, dal l dicembre 1303, e in sua vece è no-
tuinato:

Itit.zatti dott. Giovanni, con lo stipendio di L, 100), dal 19 di-

cembre 1903 al 31 ottobre 1934.
Can dereto Mini.storiale del 5 dicembre 1903:

E aumentato di un deairno, par cunpiata quinquannio, lo stipen-
<\io del profesura Tamburini Augusto, ordinario di psichia-
tria e clinica psichiatria, da L G303 a L. 7003, dal 1° dicem-
bre 1903.

Con deer to Ministeriale del 20 <beembro 1933:

Arnð prof. Carlo, ò inearicato, per l'anno scolastico 1903-001, fol-
l'insegnamanta di istituzioni di diritto roman>, con la retri-

bu4ione di L 1350, dal lo gonnaio 190L

Con decreto Ministeriale del 30 deembre 1903:

E rettificato l'altro dee:eto 13 novetubra 1903, nella sola parte
relativa alla roteibuzione assegnata a Groppali prof. Alessan-
dro per l'incarico dell'insegnamento di filosofia del dirit:o,
che devo csura di L DOO, anzicho di L. 1250.

Neit'Unicersità di Napoli.
. Con decreto Ministeriale del 29 ottobro 1903:

Casaria dott. Eugea•o, go assinento nella so sola d'applicazione
per gl'ingegneri di Napoli, è nominato assistcnto nell'osser-

vatorio vosuviano, con lo stipendio di L. 1200, dal lo novem-
bre 1903 al 31 ottobre 1931.

Con decreta Ministeriale del 5 dicembre 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo sti-

pendio di:
Di Ciomma ing. Giuseppe, assistente nel gabinetto di fisica, da

L. 1200 a L. 1320. dal lo novembre 1903.

Amodeo ing Federico, coadintore alla cattedra di calcolo ed eserci-

tazioni di algebra e geometria, da L l IG7 a L. 160J. dal 1°

dicembre 1933.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:

È aumentato di un decimo, por compiuto quinquencio, la sti-

pendio del professoro:
Miraglia Luigi, ordinario di filosofia del diritto, da L. 7000 a

L. 7500, dal 1° aprile 1903,

Con decreto Rettoriale del 1° novembro 1903:

Carlo'Jo Giuseppe, à confermato servente prosso la segretcria, con
l> stipendio di L. 903, dal 1° novembre 1933, a tempo inde-
terminato.

Nell'Universita di Padova.

Con decreto Ministoriale del 5 dicembre 1903:

É aumentato di un decimo, per compiutõ sessennio, lo stipen-
dio di:

Billows dott. Edoardo, assistento nel gabinetto di mineralogir, da
L. 1650 a L. 1800, dal lo dicembre 1902.

Nardin Carlo, servente nella scuola d'applicazione por gl'inge-
gaeri, da L. 720 a L. 792, dallt stessa data.

Con decreto Rettoriale del 31 ottobro 1903 :

Forni Antonio, à sonfermato servente pressa la segreteria, con lo

stipendio di L. 900, dal 1° novembre 1903 al 31 ottobre 1905.

Nell'Universita di Palermo,
Con decreto Ministoriale del 1° dicenibre 1903:

Gangitano dott. Ferdinando, è nominato assistente nella clini a

chirurgica, con lo stipendio annnuo di L. 1500, dal lo <liceux-

bre 1903 al 31 ottobre 1901.

Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1903:

È aumentato di un decimo, por compiuto quinquennio, lo sti-

pendio dei professori:
Peratoner Alberto, ordinario di chimica generale, da L. 5000 a

L. 5500, dal 1° dicembro 1903.

Cesareo G. Alfredo, ordinar;o di lettoratura italiana, da L 5000

a L. 5500, dal 16 dicombre 1903.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1903:

Engel dott. Emilio é nominato assistente nel gabinetto di anatomia
umana normale e topografica, con lo stipendio di L. IRO, dal

16 dicembre 1903 al 31 ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 1" gonnaio 1904:

Bo,ta pro'. Enrico o trasferito, col suo crmsonso, per l'anno soo-

lastico 1903-904, alla cattedra di storia di diritto italiano

nell'Università di Palermo, con il grado di straordinario o

lo stipendio di L. 3500, dal lo gennaio 1904, cessando in pari
tempo dall'udleio di ordinario nell'Università di Sassari.

Nell'Università di Parma.
Con dooroto Ministoriale del 10 novembre 1903:

Pirondini prof. Geminiano, libero docente, è incaricato, per l'anno
saolastico 1933-934. dell'insegnamento di goon otr a protettiva
e descrittiva, con la retribuzione di L. 1250, dal 16 novem-
bre 1933.

Iacoviello dott. Felica o nominato aggiunto all'osservatorio astro-

nomico, con lo stipeniio di L 800, dal 10 dicembre 1903 al

31 ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:

E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-
pendio dei professori:
Sraffa Angelo, ordinario di diritto commorciale, da L. 5300 a

L. 5300, dal 1° dicembre 1003.

Avetta Carlo, ordinario di botanica, da L. 5000 a L. 5300, dalla
stessa data.

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1901:

E aumentato di un decimo, per compiuto sossennio, lo stipendio
di Sangiorgi dott. Domenico, assistente nel gabinetto di sto-

ria naturale, da L. 1000 a L. 1100, dal 1" gennaio 1904.

Con decreto Rettoriale del 10 dicembre 1903:

Burlenghi Angelo è nominato servente nel gabinetto di zoologia
e anatomia comparata, con lo stipendio di L. 540, dal 1° gen-
naio 1904 al 31 ottobro 1905.

Nell'Università di Pavia.

Con dooreto Ministeriale del 4 novembre 1903:
Loca.ti prof Sebastiano è incaricato, per l'anno scolastico 1903-904,

don'insegnamento di architettura pratica, con la retribuzione
di L. 1250 a carico del cansorzio universitario, dal 1° novem-
bre 1903.
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Con doeroto Ministeriale del 28 dicembre 1903:
.

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquonnio, lo sti-

pendio del professore:
Aschieri Ferdinando, ordinario di geometria proiettiva o desorit-

tiva con disegno, da L. 6500 a L. 7000, dal I dicembre 1903.

Nen'Università di Roma.
Con dooreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:

Ocrmonati Mario, libero docente.'à incaricato, per l'anno soola-
stico 1903-904, dell'insegnamento di storia delle seienze natu-
rali, con la retribuzione di L. 1250, dal l novembre 1903.

Con decreto Ministoriale del 4 novembre 1903:

Ottolenghi prof. Salvatore a incaricato, per Panno scolastico 1903-904,
dell'insegnamento di medicina legale per i giuristi, con la re-
tribuzione di L. 1250, dal 10 novembre 1903.

Con decreto Ministeriale del lo dicembre 1903 :

Ë accettata la rinuncia di:

Carpini dott. C.«millo al posto di allievo nell'istituto fisico, dal l©
dicembre 1903, e in sua veoe a nominato:

Feliciani dott. Caio, con lo stipendio di L. 600, dal 10 dicembre

1903 al 31 ottobre 1904.
Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:

Nazari dott. Alessio, settore nel gabinetto di anatomia patologica,
è promosso aiuto, con lo stipendio di L. 2000, dal 10 gennaio
al 31 ottobre 1904.

Ugolini dott. Rodolfo è nominato settore nel detto gabinetto, con
lo stipendio di L. 1200, dalla stessa data.

Nelf Universita di Sassari.

Con decreto Ministerialo del 1° dicembre 1903:

Devilla dott Giuseppe è nominato assistente nella clinica dermo-

sifilopatica, con lo stipendio di L. 1000, dal 1° dicembre 1903
al 31 ottobre 1904.

Nelf Università di Stena.

Con R. decreto del 3 gennaio 1904:

Carnovale prof. Emanuolo, ordinario di diritto e procedura pe-
nale, à nominato, por l'anno scolastico 1903-934, presido della
facolta di giurisprudenza.

Falaschi prof. Emilio, ordinario di ostetricia o clinica ostetrica, ð

nominato, per l'anno scolastico 1903-904, preside della facoltå
di medicina e chirurgia.

Con decreto Ministoriale del 4 novembre 1903:

Mirto prof. Domonico ð incaricato, per l'anno scolastico 1903-901,

dell'insegnamento della medicina legale per i giuristi, con la
retribuzione di L. 17.10, dal 4 novembre 1903.

Nell'Università di Torino.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Sono nominati, dal 16 novembre 1903 al 31 ottobre 1904, nella

clinica chirurgica operatoria:
Caloini dott. Romolo, aiuto, con lo stipendio di L. 1300.

Delfini dott. Eugenio, assistente, con lo stipendio di L. 1000.

Glani dott. Raffaele, assistente, con lo stipendio di L 600.

Con decreto Ministeriale del 6 gennaio 1904:

Brillanto Erasmo, à confermato inserviente addetto alla segreteria,
con lo stipendio di L. 900, dal 16 gennaio 1904 a tempo in-
determinato.

Istituti superiori.
Nell'Istituto di studî supertori pratici e di perfezionamento in

Firenze.
Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio del professore Abetti Antonio, ordinario di astronomia, da
L. 5503 a L. 6000, dal 10 dicembre 1903.

Kell'Accademia scientifico-letteraria di Melano.
Con deoreto Ministeriale del 28 dicembre 1903:

Ricchieri dott. Giuseppe, ò nominato, per l'anno scolastico 1903-904.
straordinario di geografia, con lo stipondio di L. 3000, dal

1° gennaio 1901, cessando in pari data dall'ufBcio di ordina-

rio nella stessa materia nell'Universita di Messina.

Nell'Istituto tecnico superiore di Milano :
Con decreto Ministeriale del,1 dicembre 1903:

6 accettata la rinuncia di
Soneini dott. Emilio all'ufBelo di assistente, dal l© novembro 1933:

e in sua voce a nominato

Facchini dott. Stefano, con lo stipendio di L. 1200, dal I dicem-

bre 1903 al 31 ottobre 1904.

Nella Scuola d'applicatione per gl'ingegneri di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903.

sono incaricati, per l'anno scolastico 1903-934. dal 4 novembro 1903:
Nicodomi prof. Rubino, dell'insegnamento di esercizi di matema-

tica, con la retribuzione di L 1500.

Dell'Erba prof. Luigi, dell'insegnamento di arte mineraria, con la
retribuzione di L. 1250.

Milone prof. Franceseo, dell'insegnamento di complemento alle mac-
chine termiche e idrauliche, con la retribuzione di L. 1250

Con decreto Ministeriale del lo dicembre 1903:

sono accettate le rinuncio degli assistenti:
Di Gaetano dott. Mariano, dal 1° novembre 1933.
Sannia dott. Ernesto, dal 1° dicembre detto anno, ed in loro vece

sono nominati:

Falciola dott. Pietro, con lo stipendio di L. 1200, dal 1° dicem-

bre 1903 al 31 ottobre 1901.

Altieri Gaetano, con lo stipendio di L. 600, dalla stessa data.
Lo stipendio dell'assistente Melazzo dott. Giovanni è aumentato da

L. 1200 a L. 1500, dal 1° dicembre 1903.
Nella Scuola superiore di medicina eeterinaria di Milano.

Con .decreto Ministeriale del 5 dicembre 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, 19 stipen-
dio del professore Lanzillotti-Buonsanti Nicola, ordinario di

chirurgia, da L. 7500 a L. 8000, dal lo dicembre 1903.
Nell'Istituto ßuperiore di Magistero femminile di Roma.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:

D'Alfonso prof. Nico!b, straordinario di filosofia o pedagogia, ð
promosso ordinario dolla stessa disciplina, con lo stipendio d
L 3000, dal 16 dicembre 1903.
' Nell'Osservatorio astronomico di Milano.

Con decreto Ministerialo del 30 dicembre 1903:
Carnera ditt. Luigi, è nominato assistente, con lo stipendio di

L. 1500, dal lo gennaio 1904.

Nella ßcuola di ostetricia di Milano.
Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1903:

Barbieri Caterina è confermata levatrice, la assistente, con lo sti-
pendio annuo di L. 300, dal 10 novembre 1903 al 31 ottobro

1905.
Nella Scuola di ostetricia in ,Novara.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:

Lampngnani dott. Mario è nominato assistente, con lo stipendio
annuo di L.400 a carico di quell'ospedale, dal 1° gennaio 1904
al 31 ottobre 1905.

Piantanida Caterina è nominata levatrico maestra, con lo stipen-
dio annuo di L. 40) con vitto e alloggio a carico dell'ospe-
dale predetto, dalla stessa data.

Libera docenza.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1904:

Dècugis ing. Lorenzo ò abilitato per titoli alla Lbera docenza di

tecnologia meccanica nella R. scuola d'applicazione por gl'in-
gueri di Torino.

Begreterie universitarie.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903:

Marconi Belisario, vice-segretario noll'Università di Pisa, ð collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, con l'assegno di
L. ll80, pari alla metà dello stipendio da lui goduto, dal 1

gennaio 1904.
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ISTRUZIONE SECONDAILIA CLASSICA

Ginnant.
Con R. decreto del 25 giugno 1903,

avontp offetto dal 1 luglio•
I sottosoritti professori reggenti di matematina nei gianasi sono

promossi al grado di titolaro e allo stipondio di L 2000:
Grifoo Enrico, nel ginnasio di Caltagirone.
Poggi Franceseo, id. id. « Colombo > di Genova.
1 sottonotati professori, titolari di classi superiori nei gionasi,

con lo stipendio di L. 2200, pill L.220 di anmonti sossennali, sono
promossi alla seconda classe dei titolari o alla stipondio di L. 2"o00,
eossando loro il predetto aumento sessonnalo:
Chiosa Giuseppe, nel ginnasio di Chiori;
Varinolli Giovanni, id. di Pallanza.
I sottonotati professori reggenti di elassi superiori noi ginnasi

sono promossi al grado di titolari di 3* elasse o allo stipendio di
L. 2200 :
Cirmigliaro Giovanni, nel ginnasio di Mazzara del Vallo;
Errante Gaetano, id. di Messina;
Funai Mario, id. di Siena;
Tioli Garibaldi, id. di Ivrea:

- Vianelli Giuseppe Cesare, id. di Lodi:
Gallavotti Giuseppe, id, di Matera.
Volpe Giuseppe, titolaro di matematica nel ginnasio di Castolve-

trano, 6 promosso dalla 4* alla 3a olasso o allo stipendio di
L. 2200.

Con R. decreto del 31 luglio 1903,
avonto effetto dal I agosto:

Casarone Giusoppe, titolaro di classi inferiori nei ginnasi con lo
stipendio di L. 2700 piû L 480 di aumenti sessennali oonse-
gusti, 6 nominato titolaro di classi superiori nel ginnasio
Casour di Torino, con lo stipondio di annue L. 2800 piû
L 380, residuo di aumento nossonnale.

Con R. dooreto del 29 ottobre 1903,
avente elletto dal 1 novembro:

Maiolli Giuseppo, titolare di classi superiori nei ginnasi già in
'aspettativa per motivi di salute, ò richiamato in servizio o

destinato a una delle olassi sgperiori del ginnasio di Aoiroale,
col grado e lo stipondio ond'à provvoduto.

Gagliardi Gaotano, dirottore titolare noi ginnasi presontemento in
aspettativa, & richiamato in servizio presso il ginnasio di Al-

- ghero, col grado e con lo stipendio di L 2800, più L. 270 di
aumenti sessonnall già conseguiti.

Con R. deoroto dell'8 novembre 1903:
Prina Guerrino Antonio, titolaro di olassi superiori nel ginnasio

di Lodi, 6 collocato d'ufBeio in aspettativa per motivi di sa-
Inte, dal 16 novembre 1903, pol termino non maggioro di duo
anni, con l'annuo assegno di L. 1919.

Con doerato Ministeriale del 30 giugno 1903,
avonto effetto dal I luglio:

I sottonotati professori incaricati di matomatica nei ginnasi sono
promossi al grado di reggento, con lo stipendio di L. 1800 annue,
dal lo luglio al 30 settembro 1903, con conferma sino a contraria
disposizione:
Fermi Cesaro. nel ginnasio di Castrogiovanni - Morizzi Claudio,

.
id? di Aoqui - Mattoucci Adolfo, id. di Lucca - Zurria Be-
nodotto, id < Cutelli » di Catanía - Perdotti Evaristo, id. di
Formo - Aichino Edoardo, id. di Acqui - Abramo Leopoldo,
id. di Terranova - Puglisi Mattia, id. di Trapani - Grioco
Michele, id. di Santa Maria Capua Vetore.

Con de3reto Ministeriale del 12 settembro 1903,
avento effetto dal 1 ottobre:

I sottonotati professori sono confermati nell'inoarico della dire-
zione del ginnasio per ciascuno di essi indicato fino al 30 set-
tombre 1904, con Pannua rimanerazione di L.500:
Badini Carlo, nel ginnasio di Adria - Del Pinto Giuseppe, id, di

Albano - Gapodacqua Giovanni, id. di Albonga - Leono

Luigi, id, di Alcamo - Bertini Carlo Lodovico id. di Biella
- Solario Gian Paolo, id. di Bobbio - Barahiesi Itaffaelo, id.

di Casalmaggiore - Alagna Francesco, id. di Castelvetrano
- De Luca Russo Giosub, id. di Castrogiovaani-- Brigida
Vinconzo Emilio, id. di Castroreale - Grammatica Fo-

lico Antonio, id. di Castrovillari - Gaota Cataliotti Giusoppe
id. di Cofa16 - Bicocco Ernesto, id, di Cova - Chiesa Giu-

seppe, id, di Chieri -- Gargano Cosenza Giovanni, id. di Co-
miso -- Miserendino Calogero. id. di Corloone - Bizzi Fi-

lippo, id. di Empoli ¯- Zaceholli Nostoro, id. di Fabriano -
Majellaro Saverio, id. di Giovinazzo - Faccendi Tolomeo, id.
di Grosseto - Moocacci Cesaro Carlo, id. di Gubbio -- Zan-
chotta Giovanni, id. di Imola - Di Lullo Antonio, id. di Isor-
nia - Cromona Antonino, id. di Licata - Tonedini Edmondo,
id. di Lovero - Giuffrida Gionochino, id. di Marsala - Bofil

Angelo, id. di Mortara - Varinelli Giovanni, id. di Pallanza
- Lo Verde-De Angelis Salvatore, id. di Patti - Ninoheri
Luigi, id. di Piazza Armerina - Fabre Alessandro, id. di Pi-
norolo - Zoccoli Alfredo, id, di Pontedera - Bosisio Attilio,
id, di Ragusa - Buratti Serafino, in di Recanati - Cessi
Ulisse, Id. di ltossano - Monetti Giuseppe, id. di Saluzzo -
Escalona Rocco, id. di S. Severino - Gorgolini Miehele, id.
di S. Severo.

Repossono Edoardo, id. di Savigliano - Finamore Gonnaro,
id. di Lanciano - Giordano Antonio, id, di Seiacoa - Piazza
Giuseppe, id. di Sulmona - Zamperoni Ernesto, id. di Tem-
pio - Maccone Franceseo, id. di Termini Imorose- Manfren
Giuseppe, id. di Torni - Strazzeri Luigi, id. di Terranova -
Ricci Giuseppe, id. di Voroli - Vigliotta Sebastiano, id. di
Vittoria - Pizzini Antonio, id. di Atri - Meliconi Celestino
id, di Avezzano - Cretella Luigi, id. di Palmi. .

Con deeroto Ministeriale del 29 settembre 1903,
avente effetto dal l ottobre :

Piosioli Enrico, in seguito a concorso, à inoaricato dell'insegna-
mento dolla matematica nol ginnasio di Arpino, con la ri-
munerazione di annue L. 1800, fino al 30 settembro 190L

11 docreto Ministerialo 16 novembro 1902 col qualo
Dol Sooolo Floriano, reggonto di classi inferiori noi ginnasi, vonno

collocato in aspettativa por motivi di famiglia, ð rettificato
nel senso oho il suddetto professore 6 invece dispensato dal
servizio por obbligo di leva, dal l novombro 1902, conser-
vando l'anzianità noi rooli e il diritto di ossoro riammesso in
servizio appena compiuta la forma ,

Con decreto Ministoriale del 20 novembre 1903,
avente effetto dal 1 dicembre:

Martino Antonio, inoaricato di olassi inforiori nol ginnasio di Al-
camo, con la rimuneraziono annua di L. 1500, 6 in, sogni'to a

conoorso destinato alle classi superiori del ginnasio di Monte
San Giuliano con la rimunerazione annua di L. 1650, fino al
30 sottembro 1904.

Bianco Ginsoppe, incaricato di olassi inferiori nel ginnasio di Par-
tinico con la rimunerazione annua di L. 1500, è in seguito a

concorso destinato alle classi superiori del ginnasio di Tor-
mini Imerese, con la rimunerazioxio annua di L. 1050, fino al
30 settembre 1904.

Ribozzo Francosoo, incaricato di classi inferiori nei ginnasi con la
rimunerazione annua di L. 1500 addetto allo olassi aggiunto
del ginnasio « Genovesi > di Napoli, o in seguito a concorso
destinato alle classi superiori aggiunto del ginnasio e Um-
borto I > della stessa citta con la rimuneraziono annua di
L. 1650 fino al 30 settembro 1901.

- Con deoroto Ministeriale del 1 dicembre 1903,
avente effetto dallo stesso giorno:

Capocasale Domenico, incaricato di olassi inferiori nel ginnasio di
Corleono con la rimunerazione annua di L 1500, & in se-

guito a concorso incaricato dell'insegnamento nelle classi su•
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periori del ginnasio stesso, con la rimunerazione annua di

L. 1650 al 30 settembre 1901.

ISTRUZIONE SECONDARIA TECNICA

Istituti toonici o nautioi.

,
Cpp deeroto Ministeriale del $0 dicembre 1903 :

Lo,stipondjo di L 2640 che il profossoro
Costa Gregorio percepisce quale titolare di fisica generale nell'isti-

tugo tecnico di Napoli, b ridotto, inveco che a L. 2626.67, a
L. 2593.34, por ragioni di cumulo, dal 1° agosto 1003.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZlO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

II giorno 1° corrente, in Lenola, provincia di Casorta, e in

Materdomini, provincia di Avellino, à stato attivato al servizio

pubblico un utlicio telegrafico governativo, con orario limitato di

giorno.
Roma, il 5 febbraio 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (¡a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

cioë: N. 1,090,080 di L. 1,980 e N. 1,104,451 d' iscrizione sui re-

gistri della Direzione Generale por L. 610 entrambo al nomo di
Siciliani Pantaleo, Raffaele, Francesca e Clelia fu Vito Eugenio, i
tre ultimi minori sotto la patria potesta della madre Kmilia Tre-
rotoli, tutti eredi indivisi del padre, domiciliato a Napoli, furono
cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Siciliani Pantaleo, Raffaele, Francesca e
Teresa Clelia fu Vito Eugenio oce., veri proprietari delle rendito
stesse.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
esto opposizioni a questa Direzione Generale, si prooederà alla ret-
tillos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

gupoA n'arrESTAEIONE (¡a Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

oo , N. ,1,306,4,93 d'iscrizione sui registri della Dirozione Go-

norile per L. 300, al nome di D'Alesio Teresina di Alessandro,

moglia di Clooio Sabatino, domiciliata- in Foggia, fu così inte-
stata por er.core occorso nello indicazioni date dai richiedenti al-

l'Am.miAintrazions. del Debito Pubblico, mentroob6 doveva invece
intestarsi a D'Alesio Angela Maria Teresa, moglie di Giocio ßa -

batino o ßabbatino, domiciliata in Foggia, vera proprietaria della
rendita stessa.

A'utermini dell'articolo 72 del Regolamento sul, Debito Pubblico

si difBda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziona. di questo avviso, ova non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodora
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Rarrrrroa n'arrESHEIONE (2 Ë¾ÔÔËiCG%iOW8).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, oioë:

N. 898.970 d'isorizione sui registri della Direzione Genorale per
L. õ5, al nenie di Robaldo Margarita fu Gerolamo, minore sotto la

patria potesta dellamadre AvagninoMarianna, domiciliata a Pam-
parato (Cuneo) fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico,
mentreché doveva invece intestarsi a Robaldo Maria Margherita,
minore ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico.

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notincate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1904

Il Direttore Generale
MANClOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Abinicazione).
Si è dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 0¡O,

oioã: N. 1,214.593 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 65, al nome di Mariatti Attilio fu Angelo, minore,
sotto la patria potesta della madre Demo Maria di Felice, vodova
di detto Angelo, domiciliato in Torino, fu così intestata per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentreeh3 doveva invece intestarsi a
Mariatti Attilio fu- 14etrangelo, minore eoe. (como sopra) vero

proprietario dolla rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del)(egolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesce che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aaviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta inscrizidne nel modo richiesto.

Roma, il 14 gannaio 1904

13 Direttore Generale

MANCIOLl.

Rrrrunok n'INTESTAZIONE (3a &¾ÅCMigng
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

ciob :

1° N. 849,425 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 270, al nome di Filippone di Mombello Vittoria, Gamillo,
Sofia Teresa fu Francesco,minorisottola tutela di Vinajdott.Sei-
pione, domiciliati a Torino;

2° N. 888,434 di L. 650, a favoro di Filippone di Momþello Ca-
millo, Sofia e Teresa fu Frangenco, minori oce, come sopra; fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni data dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò do-
Tavano invece intestarsi a :

1° Filippone di Mombello Vittorio, Camillo, Sofia e Lteigia-
Teresa fu Francesco, minore ecc., come sapra;

2° Filippone di Mombello Camillo, Sofia e Lteigia-Teresa fu
Francesco, minori, ece , come sopra, veri proprietari dello rondito
stesse.

A' termini dell°articolo 72 del Regolamento sul Dobito Pubbl.feo,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 gennaio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione).
Si ð dichiarato cho le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè :
1. N. 948,994 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 25, al nome di Filippono di Mombello Teresa, fu Fran-

ceseo, minore sotto la tutela del dott. Scipiono Vinaj, domiciliati

a Torino.
2. N. 1,083,769 di L. 200, al nome della stessa.

3. > 1,109,G52 di L. 35 al nome della stessa, furono così in,

testato per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& dovovano in.

vece intestarqi a Filippone di ifombello Luigia Teresa fu Fran-

cosco minore ece., como sopra, vera proprietaria delle rendito

stesse.

A' grmini dell'articolo 72 del Rogolamonto sul Debito Pubblico,
si difflda chiunquo possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettidca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 gennaio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Dirosiono Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziono ð fissato per oggi, 8 feb-

braio, in Iire 100.25.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dall'8 al 14 febbraio 1904, per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ò fissato a

lire 100,20.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA. IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglioh
6 febbraio.fÐQ4.

Con godimento
Senza cedolain corso

Lire Lire

5 % largo 102,37 */4 100,37 */4

,

4 ¾ netto 103,15 3/, 100,15 sj
Consolidatt

3 */, to netto 101.57 5|, 99,82 6|,

3 % lordo 74,35 Tj, 73,15 Tj,

CO1NTOOISSI

IL MINISTRO DEL TESORO
INTERIM DELLE FINANZE

Visto il Regolamento per il personale degli Uffici finanziari ap-
provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512:

.Determina:

Art. l.

È aperto il concorso per esame a numero sessanta posti di

Agento di ultima classo nell'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette e del catasto.

Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 2, 3, 4 e 6 maggio
1904, presso le Intendenze di Finanza di : Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano,
Napoli Palermo, Roma, Torino e Venezia.

Art. 3.

Sono ammessi a tale concorso tutti gli Aiuti Agenti, sia. di
prima che di seconda classe, i quali abbiano compiuto, o compiano
non oltro il 21 marzo 1904, almeno due anni di servizio come

Aiuto Agente, ed abbiano ottenuto, dal 1°gonnaio 1902, una me-
dia non minoro di 8 punti di operosità e diligenza.

Art. 4.

Le istanze per le ammissioni agli osami, su carta da bolÌo da
lire una o con l'indicazione della sede prefetica për lo prove
scritte. dovranno essere indirizzate al Ministero delle Finante;
scritte, di proprio pugno dagli aspiranti, e presentato non ýiik
tardi del 21 marzo 1904 all'Intendenza di Finanza da cui ciasoùtì

aspirante dipende, insieme con lo stato di servizio, autenticato dal
Capo d'ufficio,
L' Intendenza poi, mano mano che le saranno presentate, tra-

smetterà, con le sue informazioni, lo istanze al Ministero (Diro-
zione Generale delle imposte dirette), il quale parteciperå le pro-
prie determinazioni tanio all' Intendenza che trasmise l'istanza,

perchè ne dia notizia all' interessato, quanta a quella presso oui

dove essere sostenuta la prova scritta.
Art. 5.

Il programma degli osami è stabilito ed approvato in confor-

mità dell'allegato al presente decreto.
Art. 6.

Alla prova oralo saranno ammessi soltanto i candidati che nelle

prove scritte abbiano riportato, so appartenenti alla prima classe

la media di almeno sei decimi dei voti, e quella di almeno sette

decimi, se appartenenti alla seconda classe.
Art. 7.

Lo prove scritte od orali avranno luogo con lo modalità atábi
lito dagli articoli 11 e successivi del Regolamento approvato con.

R. decreto 29 agosto 1897, n. 512.

Roma, addi 31 gennaio 1904,

Il AfinistFo
L. LUZZATTI.

PROGRAMMA per gli osami di concorso ai posti di
agente delle imposto dirette e del catasto

PARTE I.

Amministrazione del patrimonio e contabilita dello Stato

Indicazione dei beni mobili ed immobili dello Stato - Ñorito
per gli inventari e por le variazioni dei beni inobili - Noche þef
la stipulazione, approvazione ed eseduziorie dei contratti iuill'int
resse dello Stato - Fornia e scopo del bilanelo di previsiotid delle
entrate e dello spese - Della logge per l'assestamento del bilari
cio preventivo dell'esercizio in corso - Del rendiconto gottérale
dell'esercizio scaduto.
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Nozioni 6enerali delle imposte

Prinoipt regolatori dello imposte - Spooie e caratteri delle im-

poste dirette ed indirette - Imposto reali o personali - Propor-
sionali e progressive - Imposto di quotità e di contingente - In-
diziario e dirette sulla rendita - Conno storico delle imposto di-
rette stabilite e riordinate in Italia dal 1860 in poi - Ordina-
mento tributario del Regno - Sovrimposte comunali e provinciali
all'imposta fondiaria - Loro limitazione, determinazione e liqui-
dazione.

Riscossione

Legge del 20 aprilo 1871 e successivo modificazioni
,

- Principt
fondamentali del vigente sistema di riscossiono.
Normo per l'appalto delle esattorie - Obblighi - Responsabilitå

e mallererie degli esattori - Procodimento per la riscossione -
Avvisi, eartelle - Saadenze delle rate d'imposta - Multa per ri-
tardato pagamento delle imposto - Quietanze a matrice - Atti
coattivi contro gli esattori ed i contribuenti - Norme generali per
l'eseouzione forzata sui beni mobili ed immobili - Versamenti
nelle oasse dei ricevitori - Obbligo del non riscosso per r2scosso

- Rimborso delle quote indebite ed inesigibili - Giustificazione e

dooumontazione delle quote inesigibili - Sgravio provvisorio a fa-
Tore degli esattori - Verincazione alle casse esattoriali nel caso

di ritardato versamento - Speciali attribuzioni ed obblighi degli
agentiin ordine alla risoassione delle imposto dirette.
Conno sui sistemi principali di riscossione vigenti nel. Regno

priana della emanazione di detta legge.

PARTE IÍ.

Imposta sui redditi della ricchezza mobile

Legge del 14 luglio 1864 e mo lificazioni recato dalle loggi po-
ateriori.
Caratteri dell'imposta e modi di risoassiono - Aliquota dell'im-

posta e addizionali.
Enti tassabili - Redditi tassabili per ritenuta diretta e me-

diante ruoli - Esenzioni.
Imposta esigibile per ritenuta diretta - Redditi soggetti alla

stessa - Norme che ne regolano l'applicazione - Ricorsi - Ter-
mini - Competenza.
Imposta esigibilo mediante ruoli - Operazioni di accertamento

dei contribuenti e dei redditi tassabili - Liste dei contribuenti -
Diohiarazioni e rettificazioni - Conferma per iscritto e col silenzio
dei redditi precedentemente accertati - Inserizioni e rettilleazioni
d'aincio - Spese ed annualità passive deducibili - Mezzi di accer-
tamento - Redditi definitivamente accertati - Sospensione del-
l'inscrizione dei redditi in ruolo.
Dichiarazione dei redditi dei corpi morali e delle società ed isti-

tuti di credito in genere e delle casse di rispario in ispecie - Red-
diti propri e redditi dei loro creditori ed impiegati - Ritenuta di
rivalsa - Dichiarazione dei redditi agrari - Affitti e locazioni a
socoida - Colonie - Industrio agrarie esercitate dal proprietario e

'tassabili - Cumulo dei redditi del contribuente agli effetti della
determinazione del minimo imponibile - Classificazione dei redditi
- Diversificazione - Ulteriori detrazioni.
Accertamenti suppletivi - Redditi tassabili nei ruoli suppletivi
- Presorizione.
Avvisi ai contribuenti - Norme per la notificazione - Ricevuto
- Ricorsi allo Commissioni - Documentaziono - Appelli degli
agenti - Giudizi - Procedure - Decisioni definitive - Formazione,
revisione e pubblicazione dei ruoli - Ricorsi in via amministra-
tira e giudiziaria - Termini - Risoluzione - Sgravi e rimborsi

d'imposta - Sopratasse - Leggo, Regolamento ed istruzioni re-

lative.

PARTE III.

Imposta sui fabbricati

Legge del 26 gennaio 1865 e modificazioni recate dallo loggi po.
steriori.
Caratteri dell'imposta - Aliquota ordinaria e decimi - Sovrim

posta o spese di riscossione.
Definizione dei fabbricati civili e degli opiflei - Costruzioni ru-

rali - Esenzioni permanenti o temporarie.
Operazioni di accertamento dei fabbricati e dei rodditi tassabili
- Elenchi dei possessori - Dichiarazioni, loro forma e presenta-
zione - Determinazione del reddito lordo e del reddito netto - Dei

fabbricati affittati o di quelli non affittati - Dei fabbricati posti in
più Comuni - Dei fabbricati producenti cumulativamente rendite
fondiarie o redditi mobiliari.
Modificazioni e revisioni parziali dei redditi - Rimborsi per

afitto.
Formazione dei ruoli principali o suppletivi - Prescrizione.
Avvisi ai contribuenti - Norme per la notificazione - Ricevute
- Ricorsi alle Commissioni - Documentazione - Appelli degli agenti
- Giudizi - Procedure - Decisioni definitive.
Formazione, revisione e pubblicazione dei ruoli - Ricorsi in via

am.uinistrativa e giudiziaria - Termini - Risoluzione - Sgravi o
rimborsi d'imposta.
Sopratasse - Legge, Regolamento ed istruz¡oni relative.

PAnos IV.

Imposta sui beni rurali

Base e riparto delPimposta secondo la legge 14 luglio 1864 e le
leggi successive - Distinzione delle proprieta rustiche ed urbane
- Esenzioni - Beni non consiti - Contingente compartimentale -
Contingenti comunali - Aliquota ordinaria dell'imposta - Decimi
addizionali - Sovrimposta e spose di riscossione.

Variazioni annuali nel contingento comunale per aumento o di-
minuzione di rendita.

Applicazione dell'imposta in base ai catasti o alle dichiarazioni
- Legge e disposizioni vigenti nei vari compartimenti.
Operazioni por la formazione dei ruoli.

Catasto dei terreni e dei fabbricati

Catasto e suo scopo - Sistemi principali di catasto fondiario -
Metodi diversi di accertamento delle rendite fondiarie - Nozioni
sui vari catasti attualmente vigenti nel Regno - Principii che
regolano la formazione e conservazione del nuovo catasto italiano
ordinato colla legge 1 marzo 1886, n. 368ß e successive - Norme
speciali pel catasto dei fabbricati.
Norme generali per la conservazione del catasto secondo il to-

sto unico di legge del 14 luglio 1897, n. 276, ed il Regolamento
n. 277 di pari data - Disposizioni logislative e regolamentari
successive.

Liquidazione e riscossione dei diritti di voltura - Richieste di
voltura - Forma o documentazione delle domande - Proroghe -
Eseguimento delle volture in catasto - Volture non domandato -
Note dei passaggi - Volture d'ufficio.
Estratti, certificati, copie e tipi catastali - Norme por il loro

rilascio - Liquidazione e necossione dei diritti - Copie dei catasti
permessa ai Comuni - Catasti speciali per i consorzi di bonifica,
di scolo, di irrigazione e di difesa - Duplicato catastale.
Casi che danno luogo a variazioni sul catasto rispetto agli

estimi e redditi - Verificazioni periodiche.
Stati di cambiamento.

Il Ministro del Tesoro interim delle Finanze
L. LUZZATTI.
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MINISTERO DELI? INTERNO

Dirosiono Goneralo di Pubblica Biouressa

AVVISO DI CONCOIISO

per l'ammissione di 14 alunni nella carriera divice commissario
di pubblica sicurassa

In eseouzione del dooreto Ministeriale in data 0 dicembre oor-

rento ð aperto un concorso por l'ammissione di 14 alunni nella

darrsera di vice commissario di pubblica sieurezza secondo le nor-
mo contonuto nel testo unico dello leggi sugli ufBoiali, impiegati
ed agenti di pubblica aiourezza, approvato con R. deoreto 18 di-

combro 1901, n. 518.
Le domando d'ammissiono al detto concorso dovranno essore pre-

sentato dagli aspiranti non piû tardi del giorno 28 febbraio 1904

alla Prefettura della provinoia nella quale essi risiedono o do-

Tranno avere a corredo:
1 Atto di naseita, dal quale risulti ohe abbiano compiuto gli

anni 20 o non oltrepassato gli anni 30 d'eth.
B Cortinoato di eittadinanza italiana.
3 Certinoato di buona condotta, rilaseisto dal Sindaco del Co-

mano di loro abituale dimora.
4 Cortinoato di penalità.
5 Cortinoato di leva.

6 Certifloato medico, comprovanto che il candidato 6 dotate

di robusta costituzione, che 6 esente da difetti e da imporfosioni
fisiehe, ed ha statura non inferiore a m. 1,64.

7 Diploma originale di laurea in giurispradonza conseguito
in una delle Università del Regno, o il diploma finale della Sonola
di soienso sooiali di Firenze.
Nolla domanda, oho dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare d ohiarazione esplioita di accettare, in

caso di nomina da alunno, qualsiasi residenza e di uniformarsi
allo nuovo norme eho regoleranno la cassa di providenza in so-

stituziono dolla leggo ora in vigoro sulle pensioni, che potra ces-

sare di avere offetto por gli impiegati oho aaranno assunti d'ora

innanzi in servizio.
Il certillosto sanitario, di cui al numero 6 del presente avviso,

dovrà essore rilasciato da un medico militare alPuopo richiesto
dal Profetto.
Gli aspiranti riceveranno avviso delPesito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Profetture. Delle domanile che non per-
vorranno al Ministero por mezzo dello Profetture non sarà tenuto

alcun conto.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma :
1 Diritto civile.
2 Diritto e procedura penale.
.3 Diritto costituzionale.
4 Diritto amministrativo.
5 Diritto commerciale.
O Diritto internazionale nelle sue attinenzo col Diritto pub-

blico intorno,
7 Economia politica.
8° Legislazione positiva:
a) Statuto fundamentalo del Regno;
b) Legge sulle prerogative del Sommo Pontefico e sulle re-

lazioni fra lo Stato e la Chiesa;
c) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro

linee generali:
d) Legge sulla stampa;
e) Legge elettorale politica;
f) Legge comunale e provineiale;
g) Legge sulla tutela dell'igiono e della sanita pubbhea e

'

Regolamento relativo ;
h) Legge sul Consiglio di Stato;

i) Legge sulla giustizia amministrativa;
j) Legge enlla Corto dei conti;
A) Logge sull'amministrazione o contabilità generalo dello

Stato;
I) Legge sulla pubblica siourezza e relativo Regolamento.--

Regolamento per l'eseenzione delle norme della suddetta legge
sulla mondicita;

m) Leggo sul personale di pubblica siourezza o Regolamento
per la sua eseousione ;

n) Legge sull'emigrazione, R. dooreto 31 gennaio 1901

n. 36, per il rilaseio dei passaporti per l'estero:
o) Legge sul divieto dell'impiego dei fanciulli in professioni

girovagho;
p) Legge sul lavoro dello donne o dei fanoiulli;
g) Leggi engli infortuni del lavoro o Rogolamento relativo
r) Regolamento 27 ottobro 1891, n. 605, sul meritricio ;
s) Regolamento 24 giugno 1860, n. 4158, oiroa il rimpatrio

degli indigenti;
t) legge sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplo-

denti e relativo Rogolamento;
u) Legge 19 luglio 1894, n. 364, sui reati oommessi con

materie esplodenti e relativo Regolamento;
e) Legge e Regolamento sulla polizia delle miniere, cave o

torbiere;
m) Regolamento 3 aprile 1990 sullo caldaie a vapore;
y) Dispasizioni in vigore sulle tombole e lotterie;

9 Lingua francese, di cui oiascun concorrento dovrà dare

prova di avere perfetta conoscenza.
Le prove soritte possono cadere sulle solo materio indicato ai

numeri 1, 2, 3 o 4 del programma; l'esperimonto orale verserà su
tutte le materie del programma. -

Al complesso dei punti ohe oiasoun concorrente conseguira, a
norma dell'artioolo 23 del Regolamento 12 dicombre 1901, per i
funzionari ed impiegati di pubblios sicurezza, nelle prove soritto

ed orali, e sempro oho abbia superato con felico esito tali prove,
la Commissione aggiungerà cinque punti per ogni lingua estora

(inglese, tedesca e spagnuola) ohe .il concorrento dimostrerà di

conoscere oltre la francese, in modo da poterla parlare e scrivero
correttamente.

Alla Commissione sark, all'uopo, aggiunto un professore di ola-
scuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-
seere.

Gli aspiranti che dichiareranno di essero pratioi nella telegrafia
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondente esame in-

nanzi ad una Commissione di due ufBciali telegrafici governativi.
L'esame verserà sulla pratica trasmissione e ricezione dei tele-

grammi.
Ogni membro di detta Commissione disporra di cinque punti

per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i qual
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali

nel solo caso che il candidato li abbia superati.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di aprile del ven-

turo anno 1904 e nei giorni che saranno indicati con altro avviso.
Le spese di viaggio per recarsi a sostenore le relative provo sa-

ranno a carico esclusivo degli aspiranti, e non si terrà alcun
conto delle domande che fossero presentate per ottenero componsi
a tale scopo.
I candidati giudicati vincitori del concorso saranno classinoati

por ordine di punti e nominati alunni. A parità di punti avra la
precedenza quello che abbia prestato anteriormente per maggior
tempo servizi utili a pensione, in un'amministrazione dello Stato,
nell'esercito e nella ltegia marina; a parità di titoli, quanto al
servizio, avrà la preferenza il maggiore di etå.

Essi dovranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato,
ma potranno ricevero una indennità mensile non superiore alle

lire cento, se destinati a prestare servizio in res:denza diversa
dalla loro abituale o di quella delle loro famiglie.
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Terminatò il prescritto tirocinio, se avranno dato prova di at-

titudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a
dare un saggio pratico d'idoneità.

Openuta l'idoneità, gli alunni saranno nominati secondo la

graduatoria di ammissione, vice commissari di terza classe con

l'annuo stipendio di lire duemila, a misura dei posti che si ren-
daranno vacanti.

Roma, addi 9 dicembre 1903.
Il Direttore Generale della P. S.

6 LEONARDI.

PARLABNTO NARONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

KESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 6 febbraio 1904

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10.
BRACOp segretario, legge il verbalo della seduta precedente 4

cho ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Biscarotti, ,

Pessano, M. Ferraris, Tedesco, D. Poni, G. Del Bilzo, Berio. Nu-
voloni, Galimberti, Rovasenda, De Nobili, Ottavi, Masciantonio.
Baraglola, Bonanno, Calderoni, Cantarano, Chiappero, P De Luca,
L. Ðe Riseis, Ginori-Conti. Lovito, Malvezzi. Merci, Danicli, De
Prisco, A. Itomano, B. Spirito, Vagliasindi o De Seta.
(Sono conceduti).
BRACCI dà lettura di una proposta di legge dell'onorevole Cu-

rioni, circa i contratti di compra e vendita di effetti pubblici.

heterrogass'oni.

MAJORANA, sottosegratario di Stato por lo finanze, ri•.ponde
ad una interrogazione dei deput ati Carlo Del Balza e Valeri e in-
torno ai criteri che e«so segue per le ammissioni di operai nelle
manifatture di tabaephi di Chiaravalle Marche ».

Dichiara che per Uniaravalle son si sono adottati criteri di-
varsi da q.uelli adottati per le altre manifatture. Deye ri.c nogegge
aho q.vei Aritari aan sono t op definiti e egetanti, clo che dà luogo
qualche volta ad inconvenient

,

Apicura che il Migistero in,tende attore un Regolamento che
at,a ilisce asema ben defin.to e re¿olari çaocorsi per l'ammissione
degli-operai aalle II. manifattura.
DEL BALZO CARLO è lieto che l'onorevole sottosegretario di

Stato abbia riconosciuto gli inconvenienti ai quali danno luogo
i criteri cho ora si seguono por l'ammiss:oaa alle manifatture.
Prende atto deLlo disposizior.i che 11 Minigter.o intende prenderr •

ma vorrehbe che le graduatorie dei concorsi fossero rese pubbliche.
CJð darebbe agli operai concorrenti sicura guarentigia di giu-
stizia.
MAJORANA. Sottosegretar o di St.to per le finanze, assicura che
i concorsi saranno fatti in n.ola che il maggiore sindacato sia pos-
aible.

RAVA, ministro dell'agricoltura e commercio, risponde ad una

interrogazione dell'onorevole Gasciani che desidera saporo < se

o quando intenda provvedere a una razionale compilazione delle
statistinho agracia ».

Accennando ai criteri che devono seguirai per la compilazione
razionale delle statistiche agrarie, assicura che si procederà nono'-
stante le difficoltà la quali si possono incontrare a cho ivotidel-

l'onorevole interrogante, che sono anche quelli del Ministero, siano
soddisfatti,

CASCIANI ringrazia l'onoravolo ministro della riaparta datagli.
Constata l'importanza di esatte statistiebe agrario che, in questi
momenti specialmente di trattative per i trattati commerciali, sa-
robbero tanto utili. Raccomanda quindi vivamento all'onorevolp
ministro che anche questo grave problepta sia sollecitamente ri-
soluto opn opportuni provvedimenti.
MAJORANA, sottosegl·etario di Stato per le finanze, rispondo ad

,

una interrogazione dell'onorevole Palatini che desidera saporo e se
non creda opportuno provvedero alla inodifleazione dell'articolo 221,
lettera B, del Regolamento delle guardie di fnanza allo scopo di
impedire arresti arbitrarî come talvolta avviene ».
Spiegata la portata precisa dell'articolo 221. lettera B, del Rego-

lamento, non pub consentire alla sua modificazione.
PALATilyI spiega come la disposizione della lettera D dell'artieclo

suddetto può dar luogo ad arresti arbitrarî deplorevolissimi. DI
mostra come l'articolo stesso non corrisponde alle disposizioni del
codice di procedura penale.
MAJORANA,sottosegretario di Stato per le finanze,assicuracho

l'amministrazione non ha cognizione che sieno avvenuti arresti
arbitrarî in forza della disposizione dell'articolo 221.
MORELLI GUALTIEROTTI, s>ttosegretario di Stato per le poste

ed i telegrafi, risponde all'onorevole Santini <he desidera cono-
score « se, facendo ope-a di doverosa epurazione e di osservanza
alle leggi dello Stato ed ai RR decreti, voglia senza ulteriore in-

dugio provvedere al licenziamento di mdividui illegalmente am-

messi da precedenti amministrazioni nel suo dicastero ».

Se l'onorevole interrogente si riferisce all'ammissiono fatta di

agenti subalterni fuoii di ruolo, deve osservarechoilftegolamento
stabilisce i requisiti occorrentt. Le nomine vengono fatte per de-
creto ministeriale registrato alla Corte dei conti. •

Quindi non puð ammettere che vi siano stato nomine allegali;
ed assicura altresi che il Ministero non consentirà mai ad ammis-
s:oai non regolari.
SANTINI afferma che il precedente sottosegretario di Stato per

le poste e telegi'afi ha popolato l'emministrazione cui ¡ resiedeva
di elettori del sin collegi). (llarità).
PÉESIDENTE invita 'l'oratore a non farsi accusato o di col-

leghi.
SANTINI soggiungo cho essi sono stati ammessi rl'egalorenta,

ledendo diritti acquisiti; e spora che il presente Ministro vorrà

provederò.
MORELLl-GUALTIEROTTI, sottose¿retario di Stato p>r le poste

e telegrafi, ripete che intor no a quanto ò avvenuto he già giudi-
cato, approvando, la Corte dei conti (Interruzioni).

Presentazione di una relacione

FRANCIIETTl presenta la relatione sul disegno di legge : Con-
versione in governativi del ginnasio e della s:uola tecnica di Citta
di Castello.

Discussione della proposta di legge per modt/icazione a'la legge
6 luglio 1862 sulle Camere di contmercio.

PRESIDENTE leggo il seguente ordine del g:orno proposto dalla
Commissione:

« La Camera, preso atto dello schema di riforma della legge 0
luglio 1862, n. 680, presentato dall unione delle Camere di com-
mercio del Regno e modificato dalla Commissione parlamentare,
fa voto che l'attesa riforma sia attuata als più presto ».

RAVA, ministro dell'agricoltura e commercio, accetta volenti.eri
l'ordine del giorno e, in relazione allo stesso, prega l'onorevole
Morpurgo di non insistero per ora nella sua proposta di legge, la
quale troverà posto nella riforma completa, che s'impegy di pre-
sentare tenendo conto dei voti delle Camere e del Consiglio supo-
riore del commercio, mentre essa urterebbe contro la votaziono
fatta ieri relativamente alla rinnovaziono dei Consigli ogganaali.
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MORPURGO. relatore, ringraziato il ministro per le ano di-

chiarazioni, acconsento nella sospensiva da lui proposta ; osser-
vando perb che non-sarebbe opportuno rinnovara parzialmento le
Camore di commerpio ad ogni biennio, come si & stabilito per
i Consigli comunali, lllustra con copioso considerazioni la sua tosi.
Confida oho 11 ministro accogliera nella ,riforma anohe il voto

fatto por 1À insorisio.no obbligatoria dello ditte commerciali.
RAVA, ministro por l'agricoltura, industria o commercio, rin-

grazia l'onorevolo Morpurgo d'aver accettato la sospensiva.
PRESIDENTE metto a- partito la sospensiva e l'ordine del

giorno della Commissione.
.(Sono approvati). ,

Approvasione della proposta di
. legge per una tass; di bollo

- sulle riceoute di stipendig rilasciate dagli impiegati gover-
nativi e delle pubbliche amosini strazioni a favore del-
TIstituto nazionale per gli orfani degle impiegati.

PRESIDENTE da lettura del nuovo testo conoordato fra Mini-
stero o Commissione.
(k approvato senza discussione)..

Discussione del disegno di legge per riduzione di tassa sui
pacoAi deï cosòritti diretti alle famiglie.

PRESIDENTE då lettura del seguente ordino del giorno della
Çommissiono ;
« La Camera invita il Governo, in occasione della revisione

Prendono rarte alla potazione:
Abignente - Alessio - Arnaboldi.

Bacoolli Alfredo - Baocelli Guido - Barna6ei - Barzilai -

Bastogi - Battaglieri - Battelli - Berenini - Bortolini

- Bissolati - Bonacossa - Bonoris - Borsarelli - Bovi -

Bracci - Brandolin - Brizzolesi.
- Calissano - Callaini - Calleri - Camagna - Camera -

Camerini - Campi - Canovari - Cantalamessa - Cao-Pinna
- Capaldo - Capeoe-Minutolo - Cappelli - Caseiani - Casti-

glioni - Cavagnari'- Celli - Corri - Cesaroni - Chiesa>-

Ciliosi - Chimirri - Chinaglia - Giappi - Cimati - Cimo

relli - Cipolli - Cirmeni - Civelli - Codacoi-Pisanelli -

Colajanni - Colombo-Quattrofrati - Colonna - Colosimo

- Colucci - Comandini - Compans - Cornalba - Cortese -

Û0Sta- OR0gÏiO - ÛrOdarO - ÛUrrBAO.

D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Gian Cirlo
- De Amiois - De Bellis- De Cesare - De Gaglia - De Gen-

naro-Perrigni - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Doll2cqua
De Luca Ippolito - De Miohelo Ferrantelli - De Nava- De

Nobili - De Novéllis - De Renzis - De Riseis Gitiseppe -
DI Palma - Di Rudini Antonio - Di San Giuliano - Di San-

t'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Terranova - Di

Trabia - Di Tullio-De Nicolo - Donati - Donnaperna.
Faota - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Farinet Alfonso

dolla tariffa ferroviaria, af provvedero afSnoho sia messo a dispo-
sizione delle famiglie dei militari sotto lo armi un biglietto for-
roviario o marittimo 4'andata o ritorno, da trasmetterai ai co-
mandanti di corpo per fornire il modo ad uno dei oongiunta di
poter vistare il soldato gravemento informo ovunque sia degento nel
territorio dello Stato ».
ŠTELÚÌTÌÀCAÌÂ, ministro delle poste o dei telegrafi, nota

oomo l'ordine del giorno sia concepito in una forma che costi-

tuisce un impegno troppo assolutg por il Governo. Assicura che

non manoherà di sottoporro la questione ai colleghi del Gabi-
netto,,od aoootta quindi l'ordino del giorno come raccomandazione.

,
COTTAFAVI, relatore, praede atto delle dichiarazioni del mini-

stro, o confida che l'umanitaria proposta possa essere accolta dal

Governo.
MAUiMGI, presidente della Commissione, diohiara di avoro avuto

buono assicurazioni dal ministro del tesoro.

JTELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, ripeto di
accettare l'ordine del giorno como raccomandazione.

(Si approvano i due articoli del disegno di legge).
Approvazione del disegno di legÿe per esenzione delle guardie

di città dalig ritenuta in conto tesoro.

MORANDO, segretario, no dà lettura.
(È approvato eensa discussione).

Approvazione del disegno di legge : Ricostrusione del campa-
nile di ßan Marco e restaura dei monumenti di Venezia.

MORANDO, segreta.rio, ne då lettur'a.
Approvazione del disegno di legge : 2kmalazione della salma

del cardinale Dusmet nella Cattedrale di Catania.

MORANDO, segretario, no da lettura.
(à aþprovato senza·discussione).

- Farinet Francesco - Fasce - Ferraris Napoleone - Ferrore
di Cambiano - Finocohiaro-Aprile - Fracassi - Franchetti -

Francies-Nava - Fuloi - Furnari - Fusco - Fusinato.

Gaetani di Laurensatia - Galluppi - Gatavetti - Gavazzi -

Gavotti - Ghigi - Giaceone - Giolitti - Giordano-Apostoli
- Giovanelli - Girardi - Girardini - Giuliani - Grippo -
Grossi - Gaioolardini.
Jatta.
Laoava - Landuool - Landisi - Lazzaro - Loali - Libor-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Luoca - Lucohini An-

gelo - Lucohini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luzzatti

Luigi.
Mgjno - Maiorana - Mango - Mantion - Maraini - Ma-

rinuzzi - Mariotti - Marzocchini - Massa - Massimini -

Mattenooi - Maurigi - Maury - Mazziotti - Meardi - Mo-

dici - Mel - Mqnafoglio - Mezzanotte - Minisoalohi -

Montagna - Montemartini - Morandi Luigi - Morando Gia-

como - Morelli-Gualtierotti - ¼orpurgo.
Orlando.
Pais-Serra - Pala - Palatini - Palberti - Papadopoli-

Patrizi - Pavia - Piecolo-Çupani - Pinohia - Podesta -

Pompilj - Prinetti - Pugliese - Pullb.
Raggio - Rava - Ricoi Paolo - Riccio Vinoonzo - Rizzo

Valentino - Rizzone - Rocoa Formo - Romanin-Jaour - Ron-

ohetti - Roselli - Rossi TeoAlo - Rubini - Ruffo - Ru-

spoli.
Salandra - Santini - Scaramella-Manetti - Schanzor -

Serra - Sili - Sinibaldi - Socci - Solinas-Apostoli - Son-

nino - Sorani - Sormani - Soulier - Spada - Spagnoletti
- Squitti- - Stellati-Seala - SaardL

Tambarrini - Teochio - Teso - Ticoi - Tinozzi - Tissoni

Approvazione der disegno di legge : Estensione ai prigsonieri
di giserra delli speciaN forme di testamento stabilite dal

Codice oisile..
MORANDO, segretario, ne da lettura.
,,(È approvato sensa discussione).
Approogsione del disegno di leppe: Lena sui nati nel 1884.
MORANDO, segretario, ne da lettura.
.(È approvato senza, discussione).
Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge e per la

nostina di membri di tre Comatissioni.

PODESTA, segretario, fa la ohiama.

- Todesohini - Torlonia - Tornichi - Torrigiani - Tu-

rati.

.

Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Varaz-
I rani- Ventura - Vigna.
. Wollemborg.

Sono in congedo :
Alessio.
Baragiola - Berio - Biscarotti - Bonanno.
Calderoni - Cantarano - Carugati - Cosaroni - Chiap-

pero.
Dol' Balso Girolamo - De Luca Paolo - Do Nobili - Do Ri-

sois Luigi - Di Bagnasco - Donadio.
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Ferraria Maggiorino - Ferraria Napoleone- Forrero .di, Cam-
biano - Finocchiaro Lucio.
Galimberti - Gattoni - Ginori-Conti - Grassi-Vooes.
Lovito.
hÏalvezzi - Mar«sealchi Alfonso - Marsengo-Bastla - Ma-

soiantonio - Materi - Merci - Mirto-Seggio.
Navoloni.
Qttayi.
Pessano -_Pozzi,Domenioq - Pozzo Marco.
Rebandengo.- Ñzza Evangelista.- Rizzetti - Romano Ade-

lelmo - Royasenda.
Sani - Spirito Beniamino.
Tedesco - Toaldi - Tornielli.

Vagliasindi - Vendramini.
Weil-W,eias.

ßano ammalati:
Bertetti - Boraani.
Carmipe, - Ceriana-Mayneri - Chimienti - Cimati.
Danieli - De Andreis - De Prisoo - De.Sety. .

Fazio Giacomo - Finardi - Frasoarg - Freschi.
Manna.
Pavia - Poggi,
Rigolfi.
Sola.
Vollarp-De Lieto;
Zannoni.

Assenti per afgelo ptebWico ;
Landucci.
Martini.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Riordioamento dei ruoli dell'Amministrazione centrale dei la•

Tori pubblici, del R. Ispettorato generale delle stiade ferrate e
del' & Cõrpo del Genio civile e provvedimenti riguardanti il per-
sonale straordinario addetto al servizio dei lavori pubblici.

Favorevoli . . . . . . . . 189
Contrari . .. . . . . . . 41

Costruzione di edifizi ad uso dolla posta e del telegrafo a Na-
þolí (Porto), Genova Torino, Firenze. Bologna, Siracusa e Forli
ed acquisto di un palizzo per lo stesso uso a Reggio Ëmilia.

Favorevoli . . . . . . . . 192
Contrari . . . . . . . . . 38

Disposizioni felative alla proclamazione dei consigliericomunali
e alla rinnovazk no ordinaria dei Consigli comunali e provinciali.

Favorevoli . . . . . . . . 178
Contrari . . . . . . . . . 58

(La Camera approva).
PJtESIDENTE sorteggia gli soratatori per le votazioni di no-

mina per tre commissari di vigilanza sul Fondo por il Culto: per
tre commissari di vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti, e
por un comtnissario di vigilanza sul Fondo di religione e di be-
nefloenza por la città di Roma: Onorevoli Codacci-PÌsanelli, Gi-
rardi, Paolo Ricci, Barnabei, Varazzani, Rizzone,Galluppi, Romanin-
Jacur, Gesualdo Libertini, Fani, Marzoochini e Mezzanotte.

ßulfordine del giorno.
PRESIDENTE, propone che lunedi in luogo delle interrogazioni

si inscriva un elenco di petizioni su cui si 6 riferito.
(Cosl 6 stabilite).
Annunzia che l'onorevole Cimati he presentato una proposta di

legge.
Interrogazioni e interpellanze.

RICCIO, segretario, ne da lettura,
't 11 sottoscritto interroga il prosidente del Consiglio ed. i mi-

nistri degli esteri o della mai·ina, perchè vogliano sollecitamente

aspiourare la Camera sulle gravi notizie che giungono dall'Oriente
estremo per il conflitto russo-giapponese; quali pìovvedimenti ha
preso od intende prendere il Governo per garantiro laggiû i no-

stri interessi politioi ed economici, nonchè la vita dei nostri con-
nazionali coli residenti.

« Gaetani di Laurdizzanas.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli oriorevolî'ministri del-

l'interno e d'agricoltura, industria e commercio sulÏo sciopero de51i
operai della miniera Grottacalda, in provincia di Ciltanissetta, e

sull'atteggiamentó Ji iptel funzionari di fronte alla ¡irelesa degli
esercenti la miniera di fai conaorrere gli operai riella spesa del-
l'assicurazione contro gli infortiini.

« Turati, Varazzani, Bissolati ».

« Il sottoscritto interroga il ministro d'agrícoltùra, industfia e

commercio ed il ministro delle finanze sulla irtogolare mancanta

d'analisi chimica per l'accertazione della genuinità dei prodotti suini
(grassi e lärdi) importati dall'Ainerica del Nord, contrariamente

alle vigenti disposizioni ed a gravissimo danno dell'industrig na-

zionale e della pubblica igiene.
« Brandolin ».

« Il sottoscritto interpella il ministro d'agricoltura industria e

commercio sulle operazioni dell'Istituto italiano di credito fon-

diario.
« Carlo Del Balzo ».

La seduta termina alle 17,5.

-DI.A.RIO ESTERO

Le informaziopi pessimiste che nei pµsatÏ gioini
ayeyapo decisapepte preso il primato nel conflitto
russo-giapponese, hanno avuto il loro epilogo cop la

rottura delle relazioni , diplematiche fra i dùe governi,
nel mentre che giungeva a Tokio la tanto, aResa rispo-
sta della Russia.
La prima notizia della rottura delle relazioni fu data

l'altra sere dal Messaggero del Governo di Pietroburgo
con la pubblicazi.one della seguente circolare telegráfica
del Ministero degli af(4ri.,pstei•i aí rappresentanti russi
all'estero:

« Per ordine avuto dal suo Governo, il. Ministro del

Giappone presso le Corte Imperiale ha infoi•mato il Gy
verno Imperiale della decisione del' Giappone dÏ sopras-
sedere ad ogni ulteriore negoziato e di ricliiamarè da

Pietroburgo il Ministro e tutto il personale della Le '

gazione.
« In seguito a cið è piaciuto a S. M. l'Imperatore di

ordinare che il Ministro rysso a Tokio, còn I'idtero
personale dell'Imperiale lWissiotie, lasci immediatamente
la capitale del Giappone.

« Siffatto modo di procedere del Governo di Tokio,
che non ha neppure aspettato l'arrivo della risposta del
Governo imperiale, inviata in questi giorni, fa ricadere
sul Giappone tutta la responsabilità degli avvenimenti
che possono verificarsi' in seguito alla rottura delle re-
lazioni diplomatiche fra i due Imperi ».
A questa comunicazione del Governo russo il Giap-

pone risponde. con la seguente nota che il telegrafo ci
comunica da Tokio e che fu ieri trasmessa telegrafica-
mente a tutte le potenze :
« Il Governo giapponese aveva insis‡ito perche. gli

fosse inviata una pronta risposta, data la gravità della
situazione. Non vedendo giungere la risposta chiesta, il
Ministro del Giappone a Pietroburgo, Kußno, h'à' fätto
ripetuti passi presso il Ministr'o degli' esteri, donte di
Lamsdorff, perchè la Russia invigsse al GiaIipone qttesta
risposta.
< Non avendo potuto ottenere cib, il Ministro Kurino

chiese più volte che venisse almeno precisata 14 data-di
questa consegna.
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« Il Ministro degli esteri, conte di Lamsdorff', pur pro-
mettendo una risposta al più presto possibile, non \a
creduto di poter precisare il termine nel quale essa sa-
robbe stata consegnata al Giappone.
« Il Goverrio giapponese, aYendo pertanto atteso invano

la, risposta dalla Russia per più di tre settimane, ed es-
seildo stato d'altra parte informato che la Russia faceva
attivi preparátivi di guerra, concenti·ando trtippe e forze
riavali in Corea, si visto nella necessità di rompere i
negoziati colla Russia e di riprendet-e la sua libertà d'a-
zione ».

In seguito a questi avvininienti, che fanno ritenere
prossima la dichiarazione di guerra fra i due Stati, le
informazioni sulla nota russa di risposta perdono ogni
valore.
Oramai, a meno diqualche avvenimento straordinario,la

voco è al cannone; tutti i dispacci da Tokio e da Pie-
troburgo non narrano che di armi e d'armati, e da
Port-Arthur si telegrafa :

« Tutti i ponti della ferrovia sono sorvegliati. Le 10-
calità più importanti sul fiume Ya-lu sono occupate da
fanteria ed artiglieria. Imbarcazioni militati esplorano i
corsi d'acqua. Sono stati stabiliti posti'militari sulla
strada di Liao-yang e di An-tung.
« In previsione di una marcia in avanti le ferrovie

sono state poste interamente a disposizione delle autorità
militari ».

Coll'liitervento del Principe'Ferdinando ha avuto luogo
nel pomeriggio di ieri, a Soffa, la seduta di chiusura
della Sobranje.
Il Principe Ferdinando ha letto un discorso, nel quale

ha dichiarato che le leggi fiscali votate dalla Sobranje
sono destinato a consolidare le finanzo dello Stato, ad
assicurare la regolare riscossione delle imposte ed a rial-
zare il credito della Bulgaria.
Il Principe ha soggiunto ähe le leggi fiscali furono

completate da una serie di altre leggi, che mirano a dare
stabilità ai servizi dello Stato, a sistemare in modo de-
finitiva la proprietà ed a dare nuovo impulso allo svi-
luppo economico e sociale del paese. La speciale atteil-
zione rivolta dalla Sobranje all'ordinamento dell'esercito
od allo stanziamento dei crediti necessari per esso, di-
mostra che la missione dell'esercito, che consiste nella
difesa del paese, è giustamente äpprezzata. Qiinsti atti
di alto patriottismo giustificano le speranze che il paese
ed il Principe ripongotio nei deputati.

La; crisi' ministeriale serbi non ð ancora risoluta, ed
un dispa,ccio da Belgrado dice che essendo stato finora
impossibile di costituire un nuovo Gabinetto, il Presi-
dente della Scupstina ha convocato ad una conferenza
tutti i membri del partito radicale.
Questa conferenza dovrebbe prendere deliberazioni per

dar modo alla Corona di risolvere la crisi.

ALTA CORTE DI GIUSTIBIA

19enato del Regno
(Seguito della seduta del 6 corrente)

Essendo il teste Casella Gioacchino a New-York, so ne loggono
lo deposizioni nelle diverse fasi del pondente giudizio.
Tedeschi Gabriele, medico, narra aver visitato lo Jammarino

Paolo, all'ospedale.
Ritenne che il fatto della garza fosso dovuto ad una prescri-

zione terapica.

Conferma le sue dichiarazioni scritte; o dopo dice che non ha

mai espresso un giudizio sulla ferita del Jammarino, nonaven4ola
vista.

17erardinone Nicola, visitð egli pure, come medico, lo Jamina-
rino, ed assistette all'operazione.
Gli venne poscia riferito che sul taglio, dopo l'operazione, eransi

lasciati dei batuffoli di garza per evitare la rinnovazione emore

ragica,
11 teste dichiara di non avere mai espresso alcun giudizio contro
il prof Altobello; ma se l'avesse emesso vi sarebbe stato indogo
dalla preoccupazione di veder trrdotto innanzi al giudizio il nome
del chiaro senatore D'Antona.

Dopo un brevissimo riposo, l'udienza si riprendo chiamandosi il
teste Porzio Giacinto, il quale depone sul licenziamento di alcuni
medici (Piazza, Fattorini, De Matteis e Carella) dell'ospedale.dolla
Pace, perchð non erano stati protetti dal prof. Pascale, contro del
qualo quei medici parlavano.
Il senatore SchupÉei, riÌevando come il prof. Pascale non og

citato fra i testi, domanda che il Presidento, con lo sue.ÀopÏtå
discrezionali, faccia citare lo stesso Pascale a, comparire davanti
l'Alta Corte come testimone,

residente, piega percità il prof. Pascale non fu citato. Ciþ
dipese dal fatto che il Pascale fu prima imputato insieme can il

D¾ntona ed ora è stato rínviato all'atitoriik ordinaria por aver
alterato il diario clinico relalivo allamipaiino.
Apertosi un po' di dibattito tra il senatpre Schupfer, il Prosi-

dente ed il Pubblico Ministero, si conclud dal Presid¢ntq di prov··
vehere a siffatta cÍìazione do¡io un esame di cóscienza.
Ë si continua a chiamare i testimonf.
Caccese Antonio presenziò un'animata discussione fra il dottoy

Carella ed il signor De Foo sulla malatiia dello Jammgigo. 11

De yeo - dice il teste - inveiva contro il prof. D'Antona, difeso
dal Carella.
Gemme Giuseppe depone simjlmente.
Angeloni Giorgio, Del Tufo Domenico. Abbronzino Vincen

riferiscono su circostanzo note e sulle voci svariate che circola-
vano a carico del prof. D'Antona circa l' operazione all'Jam-

marino.

Presutti Rajf·aele accompagab l'fammgino a Napoil ondo
lui l'infermo non era in condizione di poter viaggiare, malgrado
l'avesse accertato con documento scritto il prof. Pascale,
Due testi, á‡ano NicoÏa e Ruggeri Giuseppe, trovansi in

America, epperò necessariamente vi sj rinunzia.
Jammarino ßalvatore, fratello dpl defunto, dichiare che si mot-

teva in dubbio l'esistenza del carcinoma al fog4ta del fra ellp.
Novato Giacomo, professore di mpdioina o chirurgia, elogia

l'Altobello che fu slo allievo; lo ritiene un galantuomo. 11 P.ii.
e l'avy. De Vita, npnghp l'avv., on. Fortis, dicono ossere dglla
stessa qpin,ione.

11 presidentõ rileva che, ossendo esaùrito l'élenco del tegtiuipni
prodoni dal P. M., si davo passare a quelli prodotti dalla payrto
civile.
Posa Vincenzo afferma che lo Jammarino, allo spedale, dopo

l'operazione, gli diceva di sentirsi meglio.
Caserta Pasquale, medico, seppe dal dott. Todoschi che nella

operazione allo Jammarino fu riscontrato un cancro delle yio bi-
liari e del pancreas. Il Tedeschi, che aveva diagnosticato un ogso
di calcolosi, non sapeva convincersi dello sbaglio in cui era in-
corso.

Del Cioppo Vincenzo, Belvedere Pietro, Oriente Nicola, D'A-
lessio Vincenzo, depongono su note circostanze specialmente in-
torno alla garza fatale.
Dovrebbe sentirsi il dott. Altobello, ma su proposta dei sena-

tori Canonico e Vitelleschi, l'udienza a tolta alle 18,10.
Seduta del giorno 8.

Alle 14,10 entra l'Alta Corte. Le tribune sono affollatissimo, spe-
cialmonte di signore. Anche quelle degli onorevoli deputatis e dei
diplomatici sono assai popolate.
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Il presidente, prima di far procedore all'appello nominale, an-
nuxielä ehe il seriatore Pinelli, presidente della Cassazione di To-
rino, per uri rincrudimento di tosse bronchiale di cui soffre, ha
dovuto far ritorno a Torino, assentandosi quindi da Roma.
Inoltre dice che per inavvertenza nell'elenco, letto al prin-

cipio delle udienze, dei senatori i quali giustificavano il loro non
Intervento fu omesso il nome del senatore Bodio; il quale si giu-
stificð del non intervenire per ragioni di pubblico servizio.
Compiuto dal cancelliere l'appello nominale il presidente avvisa

che si procederà all'esame dei due testimoni invitati dal Pubblico
Ministero che per ragioni di salute o di affari non furono sentiti.
Il primo à Pistilli Federico fu Gennaro.
11 senatore Borgnini dice che nella seduta di sabato da qualcáno

dei suoi colleghi fu accennato al difotto di citazione come testi-
Inono del dottore Giovanni Pascale, ed accennando a questo difetto
affermava, secondo lui, la necessità che nell'interesse di questo
dibattimento, quel teste dovesse essere interrogato.
Il P. M., dice l'oratoro, si oppose, rilevando anche che erano già
ascorsi i termini utili per la presentazione dei testimoni.
Nullameno rivolge al Presidente una preghiera, dicendo:
« ll dott. Giovanni Pascale ha fatto cinque dichiarazioni nel-

l'istruttoria scritta. Ora io lo ho lette tutte, ed ebbi.la con-

vinzione che alcune di queste dichiarazioni veramente possono
avere una grande importanza nel dibattimento attuale: perchè
quelle dichiarazioni si riferiscono ad alcuni fatti ed ad alcune
questioni che a mio modesto avviso possono essere quelli che han-
no la maggiore importanza nella risoluzione dell'attuale vertenza.
lo non farei istanze, perchè siano lette tutte queste dichiarazioni.
3fi restringerei alle sole tre prime dichiarazioni, cioè a quella

del 1900 e a due del 1901; tanto più che si tratta di dichiarazioni
le quali furono fatte dal dott. Giovanni Pascale prima che vi
fosse neanche l'idea di tenerlo imputato per quelle certe modifica-
zioni od alterazioni che si dice siano state fatte sul registro gior-
naliero dell'opedale. Queste dichiarazioni del 1930 e del 1901 non

potrebbero nemmeno essere sospettate, come forse potrebbero esser

sospettate lo due ultime, le quali furono reso da lui come im-
putato.
Quindi io farei questa proposta al Presidente: che volesse far

dar lettura di queste dichiarazioni del dott. Giovanni Pascale, nè
questo, a mio avviso, implica nullamente menomazione dei po-
teri discrezionali del nostro Presidente perché le dichiarazioni del
prof. Pascale fanno parte degli atti, che sono pubblici, e debbono

essere a disposizione di tutte le parti como dei giudici ».
Il Presidente dichiara che non ha alcuna obbiezione da fare

circa alla concessione della lettura delle deposizioni del prof. Pa-
scale; ma di tutte, senza limitazione.
Il Presidente ordina sia introdotto il teste Pistilli Federico, da

Campobasso.
Questi prosta giuramento e dice che vide quando furono portato

alla farmacia, per la conservazione, la garza fatalo e il fogato
dollo Jammarino. Ma non sa altro, ed è subito licenziato in vista
delle sue condizioni di salute.
ßifola barone Ludovico visitð lo Jammarino per incarico del

fratello.
Vide la ferita quasi rimarginata; e cið il 24 novembre.
E si passa alla lunghissima lettura delle deposizioni del prof.

Pascale, ordinata dal Presidente coll'accordo di tutte le parti.
La seduta continua.

A NICOLA AMORE

S. A. R. il Conte di Torino, recatosi a rappresentare
S. M. il Re all'inaugurazione del monumento a Nicola

Amore, in Napoli, vi giunse sabato, 6, alle 13,40.
Malgrado la pioggia dirotta gran folla si assiepava

nei pressi della stazione e lungo il percorso dalla fer-

rovia fino al Palazzo Reale, per applaudiro l'Augusto
ospite.
Alla stazione S. A. R. insieme colle LL. EE. i Mini-

stri Tittoni e Tedesco, venne ossequiata dalla Giunta

municipale, dai generall - Valles e Tarditi, dagli ammi-
ragli Gualtiero ed Amoretti, dai senatori Pessina e Ca-

lenda de' Tavani, dal deputato Mazzella, dal presidente
della Deputazione provinciale, dal Comitato promotore
del monumento a Nicola Amore, da molti magistrati e
professori dell'Università.
S. A. R. il Conte di Torino si intrattenne afi'abil-

mente 25 minuti cogli intervenuti nel salone Reale
della stazione.
Poscia, accompagnato dal Sindaco, in vettura, si recò

al Palazzo Reale.
In altre carrozze gli onorevoli Ministri Tittoni e Te-

desco, accompagnati dal Prefetto e da varî assessori, si
recarono all'Hôtel Vesuve.
All'uscita dalla stazione e lungo il percorso la folla

vivamente acclamò il Conte di Torino.

* *

Iermattina, alla presenza di S. A. R. il Conte di To-

rino, fu solennemente compiuta l'inaugurazione del Mo-
numento a Nicola Amore, pregiata opera dello scultore
Francesco Jerace.
Sulla piazza Nicola Amore erano stati erotti un

grandioso palco per ottocento invitati, una tribuna ric-
camente decorata per S. A. R. il Conte di Torino, le
Autorità e le notabilità ed un altro palco destinato a

tutti i decorati per le benemerenze acquistate all'epoca
del colera.
Ai quattro lati della piazza erano stati inalzati quat-

tro pennoni sorreggenti targhe con le insegno del Co-
mune.

La piazza era imbandierata e gremita di folla. An-
che i balconi e le finestre dei palazzi circostanti orano
affollatissimi.
Alle ore 10 precise giunsero gli onorevoli Ministri

Tittoni e Tedesco, ricevuti dal Comitato promotore del

monumento, dai senatori e dai deputati presenti in
Napoli.
Alle ore 10,20 il Conte di Torino, in alta uniforme

di generalo, in carrozza di gala, accompagnato dal Sin-

daco, marchese Del Carretto, giunse sulla piazza, ac-
colto da entusiastiche acclamazioni ed ossequiato dai

Ministri, dallo Autorità, dai senatori o deputati, dai
membri del Comitato e dai rappresentanti della famiglia
Amore.

Appena S. A. R. sall sulla tribuna, si rinnovarono

gli entusiastici applausi e le grida : Viva il .Re ! Viva
il Conte di Torino !
Il Sindaco presentò al Principe la vedova ed i nipoti

di Nicola Amore.
Indi, fra gli applausi ed al suono della Marcia Reale,

si tolse il velario che copriva la statua eretta sopra un
piedistallo quadrato, ai cui lati sono artistiche targhe in
bassorilievo.
Quindi il Sindaco pronunziò il discorso inaugurale, del

quale diamo un breve sunto.
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L'oratore espresse anzitutto,al Conto di Torino il saluto reve-
rente e devoto di Napoli o vivissima riconoscenza al Ro, che vollo
in questa occasione onorare la città di al augusto rappresentanto.
Soggiunso che il monumento destinato ad eternare nei secoli il

nome di3icola Amoro, sarà carissimo al cuoro di Napoli, perchè
nel supremo omaggio à tutta una storia di dolore e di miseria,
trasformata in una festa di luce e di sociale benessere.

Ricordó i meriti di Nioola Amore como gigante del Foro napo-
letano o como amministratore solerto ed attivissimo del Comune
di Napoli.
Rievocato le lugubri sceno del colera del 1884, od i soccorsi por-

tati ai colorosi dal Ro Umberto, dal Principe Amedeo, da Nicola
Amoro e dal cardinalo Sanfelice, l'oratore espose l'opera di Nicola
Amore per ottenere il risanamento di Napoli, o concluso coal: °

« Napoli tutta sente che la grando anima di Nicola Amore

gioisco dell'opera sua, forte preparazione al risorgimento econo-

mico, verso cui l'immensa citta deve avviarsi por conservare, coi

trionfi di un focondo lavoro, il posto degno della sua storia e delle

sue tradiziobi.
« In questo momento solenne, memori del passato, fidenti nel-

l'avvenire, volgiamo insieme un pensiero bene augurante alla pa-
tria comune, la cui grandezza integra il progresso di ogni terra
d'Italia nel nome augusto del Re e di Casa Savoia, simbolo millo-

dario, purissinio di virtû, di fede e di valoro ».

S. A. R. il Conte di Torino e le LL. EE. Tittoni e

Tedesco si congratularono coll'egregio oratore.

Poscia S. A. R., gli onorevoli Ministri Tittoni e Te-

desco, il Sindaco, i membri della famiglia Amore e le

altro autorità presenti firmarono una pergamena conte-

nonte l'atto di consegna del monumento al- Municipio.
Infino il Conte di Torino ed i Ministri, accompagnati

dallo scultore Jeraco, che complimentarono vivamente,

fecero il giro del monumento.

La cerimonia, favorita da bel tempo, terminð alle

ore 10,40.
Il Conte di Torino, sia nell'andata che al ritorno, fu

fatto sogno ad ovazioni entusiastiche da parte della

folla.
*** -

Iersera S. A. R. il Conto di Torino assistette al

Teatro San Carlo ad uno spettacolo di gala dato in suo

onore.

Si rappresentavano Gli Ugonotti.
11 Teatro era sfarzosamente illuminato. La platoa ed

i palchi erano gromiti.
Si notavano tutto le autorità civili e militari o

Inoltissimo signoro in elegantissimo toilelles.
Al suo apparire nel palco, il Conte di Torino, che

era accompagnato dagli onorevoli Ministri Tittoni e

Tedesco e dal Sindaco, marchese Del Carretto, fu salu-

tato da fragorosi e þrolungati applauki e dal suoùo della
Marcia Reale.

IT A LI A.

S. M. il Re ricovette ieri la presidenza del Circolo
Savoia, composta dell'on. Santini, presidento, del comin.

Cruciani-Alibrandi, del cav. uff. F. Cisotti, dell'avv. Pom-
poi, vice presidente, del cav. Vecchiarelli,.sogretario ge-
nerale, dei signori Rimondini, Fontand e Pini, consi-
gliori.
L'Augusto Sovrano si trattenne con detti signori per

quasi un'ora, interessandosi di quanto ha fatto il Circolo
nei 15 anni- di sua esistenza e del programma di azione
che intende ora di svolgere.
Nel pomeriggio S. M. il Re si recb' al Collegio Ro-

mano ed assistette alla conferenza del tenente di va-
scello sig. Rossetti sulla Corea.

S. M. la Regina Margherita ha assistito iori alla Con-
ferenza dantesca che il chiaro prof. G. Biagistenne nella
sala del Collegio Nazzareno, sut XIX canto del Purga-
torio.
Sua Maestà, accompagnata dalla dama di servizio, du-

chessa Sforza-Cesarini e dal marcheso Capranica del
Grillo, fa ricevuta dal principe Fabrizio Colonna e dalla
contessa Francesetti.
Il conferenziere fu vivamente applaudito; e S. M. Ia

Regina Margherita, che ascoltò con costante attenzione
la lettura e i commenti del canto dantesco, gli espresso
le suo felicitazioni.

IBoeleta Geogranea. - Alla conferenza sulla Corea
tenutasi ieri al Collegio Romano sotto gli auspict di questo so-
lerte o bonemerito sodalizio, & accorso ieri un pubblico numeroso
ed cletto, ornato dalla presenza di molte eleganti signore.
Intoryonne S. M il Ro, accompagnato dal generale Brusati, dal

contrammiraglio De Orestis, dal inaggiore Uboldi De' Capei, o ri-
covuto dai componenti il Consiglio dirottivo della Società e dalla Pre-
sidenza del Liceo < Ennio Quirino Visconti ».
Assistevano pure le LL. EE. i Ministri della Pubblica Istruzione

e della Marina ed il Sottosegrotario della Marina.
Il conferenziere, tenente di vaseello Carlo Rossetti, fu, con op-

portune parole, presentato dall'egregio presidente dellá Societa goo-
grafica, prof. Dalla Vedova, il quale, dopo aver ringraziato PAu-
gusto Sovrano per il eno prezioso intervento, in pochi tratti in-
formava l'uditorio sulla posizione, la forma e l'orititk della poni-
sola coreana, facendo spiccare i punti di confronto esistenti fra
quella e la penisola nostra.
Il tenento Rossetti-svolse quindi le sue impressioni su quella

regione, diventata in questi giorni tanto piû intoressante in quanto
essa costituisco uno degli obbietti del conflitto cho' ata per deci-
dersi nell'Estremo Oriente; E Pogregio conferenziere trattà il suo
tema da valente esploratore non solo e da dotto geografo, ma con
pregi di esposizione cho resoro piacovolissima la suar lettura:
Storia, tradizioni, leggende, aneddoti, il tutto intercalato da os-

servazioni, a volta a volta profonde ed arguto, tenneko attento o
divertito l'uditorio per un'ora e mezzo, che parve un istante.
Al successo, che fu pienissimo, consacrató dal plauso unanimo

degli astanti, contribuiva per la parto sua il' þotente- proiettore
elettrico della Societh Geografica, illustrando, co la i·iprodu2iono
di stupende fotografle, la topografla,'la'flora, la fanni; lä popo.
lazione, i costumi della Coroa.
S. M. 11 Rei al termine della conferenza, si trattenne a parlaro

col bravo marinald, oongratulandosi cotr lui per l'opportunith o
l'infölligenta delle sue ricerche.
Cioxilbránze sul Radio. - L'illustro prof. Senatoro
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Blaserna, direttore del nostro Istituto fisico, e il prof. Sella, ter-
raññodun ciclo di Bleonferenze interessantissimo sulle Proprietà
del Radio. Il tema non potrebbe essero più attraente per tutti.

. Le conferenze si terranno alle 3 112 pom., svolgendo il seguente
programma:
Sabato 20 febbr. - Sella: flaggi estodici ed elettroni.

27 » - > Il Radio.
5 marzo - > Emanarioni attive.

12 > - Blaserna: Considerazioni generali sulle teo-

rie fisiche.
19 > .. » Influenza possibile de1Radio sullo

sviluppo delle attuali teorie.
Abbonamento alle 5 conferenze: Posti di anfiteatro L.20, id. di

galleria L. 15;
L'introito è destinato a nuovo acquisto di Radio por l'Istituto.

I biglietti si vendono alla Libreria Loescher, Corso Umberto I, 307.
A.1PAmusociazione della Stampa. - S. E. Luz-

ggi, ritenppdp inçompatibile la carica di prosidente della nostra
Associazione della Stampa con quella che attualmento riveste di

Minisúo del Tesoro, ha insistito rielle già date dimissioni, non o-

stante l'ultimo lusinghiero voto dell'assemblea e le premure Vi-

vissime fattegli dal Consiglio direttivo.
Questo à stato convocato per domattina, dal vice-presidento

dott. A. Cantalupi, per le ultoriori misure da prendersi, circa l'ele-
zione del nuovo presidente.
R. Accademia di Santa Öecilia. - Oggi, nel

mentre la nostra Gazzetta va in macchina, s'inaugurano i con-
certi alla R. Accademia di Santa Cecilia.

Riseryandoci di dire domani del concerto odierno, diamo il pro-
gramma dei concerti

futuri. Esso è il seguente:
Lunedi 15 febbraio - Concerto orchestrale diretto da Edouard

Colonne col concorso del pianista Louis Diémer. - Programma:
Massenet, concerto per pianoforte; Frank, Poema Sinfonico, Le

Chasseur maurlit; Charpentier, Impressions d'Italie; Saint-Saëns.

Baget di « Henry VIII >; Berlioz, Minuetto, Valse e Marcia della

e Dannazione di Faust ».
Lunedi 22 febbraio - Concerto del pianista Louis Diëmer.

Lunedl 49 febbraio - Concerto orchestrale diretto da Pietro

Mascagni.
Lunedi 7 marzo - Concerto del violinista Hubermann.

Lunedi 14 marzo - Concerto orchestrale diretto da LuigiMan-
einelli.

.
Lynedi 2L marzo - Prima esecuzione dell'Oratorio Isaia por

soli, coro ed orchestra di Luigi Mancinelli, diretto dall'autore.

Lunedi 28 marzo - Concerto del pianista Rosenthal. -

.Gli abbonamenti si possono fissare all'Accademia di Santa Ce-

cilia in yia de Greci n. 18, ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle

Igglle 17.

Congresso dei ricevitori postali e telegra-
flei. - Come venne annunziato, si è inaugurato ier mattina il

Øgggresso nazionale dei ricevitori postali e telegrafici.

,
Splevano al banco della presidenza l'onorovole Morando, il si-

gnor Boracetti, segrotario della Federazione, o gli onorevoli Tu-

rati, Calissano, Mantica, Pullè, Morpurgo, Barzilai o Maraini.

Le (L. EE. onorevole Stellati-Scala, ministro delle Poste, e l'ono-
rayyle Morelli-Gualtierotti, sottosegretario di Stato, telegrafarono
dispiacenti di nen poter intervenire.

L'onotevple Morando pronunzið il discorso inaugurale.
Parlarono l'on. Turati, il comm. Greborio ed altri.

Procedqtosi alla.costituzione delle cariche venne nominato pro-
ente onorario del Congresso S. E. il ministro Stelluti-Seala.

ggi il Congsso tenne due seduto.
posizione italiana a Londra. - Il Comitato

direttivo della Camera di commercio italiana di Londra ricevette

copauÔmÏone deÌÏe dimissioni del Comitato artistico romano. In

segnito a oið il Comitato direttivo, convocatosi d'argenza, deliberò

l'iggio ûol seggente, telegramma al comm. Garroni, presídento del-

la Camera di Commercia di Roma: « La Camera di Commercio
di Londra deplora il malinteso che provocò le dimissioni dei mem-
bri di cotesto onorando Comitato artistico, ed è fidubiosa di poter
calcolare sulla sua cooperazione sotto altra forma non meno effi-
caco; desidera che sia data altra interpretazione agli intenti che
promossero l' Esposizione italiana a Londra, e si lusinga del con-
corso numeroso degli insigni artisti ed industriali che varra a dis-
sipare qualsiasi erroneo concetto, affermando ancora una volta la
gloriosa fama dell'arte italiana nello sviluppo industriale sopra
terra amica. Nulla verrà negletto da questa Camera al fine di

salvaguardare i diritti degli espositori italiani, promuovendo i loro
maggiori interessi.

« Firmato: Polenghi, presidente della Camera di
Commercio ».

- Caduta di una valanga. - Si telegrafa da Cuneo

che ieri, all'imbocco della Galleria di Limone, cadeva una valanga
di neve di circa metri cubi 1800, ingombrando il tratto fra Li-

mone e Vievola.
Non è eccaduta alcuna disgrazia.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrarie

della terza decade di gennaio reca :
Decade mito e abbastanza serena in tutta la penisola, fredda e

piovosa in Sicilia e Sardegna.
Si potano le viti, si preparano i terreni alla coltura dello pa-

tate e del granturco, si prosegue la raccolta degli agrumi e sta

per ultimarsi quella delle olive.
Buono in generale à lo stato del frumento, al quale ha giovato

l'abbassamento di temperatura verificatosi nel Veneto, nell'Emilia
ed in Toscana; solo in qualche punto del versante tirranico me-

ridionale si langenta sempre la presenza di molte erbe nocive nei
seminati.
Buono pure in generale lo stato dei pascoli.
Si continua a desiderare giornate più fredde e gelato, meno do-

boli e pin lunghe.
Movimento commerciale. -- Venerdi scorso fa-

rono caricati nel porto di Genova 1004 carri, di cui 390 di car-
bone per i privati e 58 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 225, dei quali 153 per imbarco.
Marinn mercantile. -- Ieri l' altro il piroseafo

espresso Prinzessin Irene, del N. L., giunse a Genova prove-
niente da New-York ed il piroscafo Ardito, della Società Vene-
ziana, da Madras parti per Calcutta ; il piroscafo Venezuela, della
Veloce, da Pouce parti per Teneriffa, il piroscafo Raffaele Ru-
battino, della N. G. I., giunse a Bombay ed il piroscafo Ravenna,
della S. I. da Gibilterra parti per Genova.

ESTERO.
Una nuova I"errovia elettrica a Londra. -

È stata negli scorsi giorni inaugurata nella metropoli inglese una
ferrovia elettrica sotterranea, la Great Northern and City Rail-
way che va dalla Banca d' Inghilterra a Finsbury Park nel nord
di Londra, e sark in comumcazione con le linee gik esistenti Cen-
tral London e City and ßouth London, dove abitano moltissimi
impiegati nella City; questi erano çrima obbligati ad andare ai
loro uffici coll'omnibus o tram a cavalli, impiegando il doppio del
tempo che ci metteranno ora con la nuova ferrovia.
Si calcola che essa trasportera circa 27,003,000 di viaggiatori

all'anno. Il tunnel stesso ha un diamotro di 5 metri, mentro il
Central London non ne misura che 3; i vagoni sono quindi più
spaziosi e comodi, e l'atmosfera sara anche assai più pura. Le
pareti sono costruite in gran parte di una nuova qualità di mat-
tone che diminuirà la vibrazione ed il frastuono. Tutto il mate-
riale à incombustibile, onde evitare ogni pericolo di incendi. Il
viaggio impieghera 13 minuti e mezzo, e vi sara una partenza
ogni tre minuti. L'opera di costruzione cominoib nel 1899.
Sono pure in oostruzione due altre linee, una da Baker Street

a Waterloo via Charing Cross, e una da Piccadilly Cirous a
Hammersouth. In queste due a largamente impiegato il capitale
amerloano.
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TETy]EGRA1V£1VII

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 6. - La Legazione dell'Uruguay comunica alla stampa
il seguento dispaccio da Montevideo:
« Si smentisce ufficialmento che le truppe del Governo abbiano

subito una sconfitta.
< Sono state invece sconfitte le truppe del generale insorto, Ca-

nelones.
« Il generale Saravia non è entrato nel Dipartimento di Monte-

video, ma si trova soltanto al confine di esso, inseguito dalle truppe
de nerale unitz ».
BIlRLlNO, 6. -- Reichstag. - Si approya definitivamente, in

terza lettura, il progetto di legge, cho mantiene in vigore per un
altro:anno la legge degli effettivi militari in tempo di pace.
hELGRADO, 6. - Gruie e Protic hanno declinato l'incarico di

costituire il Gabinetto.
Il:Re ha conferito con Zinkovio, capo dei radicali estremi.

COSTANTINOPOLI, 6. - 11 generale De Giorgis, allorchè fu ri-

coyuto dal Sultano, fu presentato dall'Ambaseiatore d'Italia, mar-
ohese MalaspÏna, e non dal Ministro della guerra, com'era stato

preventivamente conyenuto, cið che avrebbe accentuato la sua qua-
lità di funzionario ottomano.
Il generale De Giorgia, nominato generale di divisione di prima

classe, portava l'uniforme turca al pari degli altri generali esteri
al servizio ottomano.

Il Sultano lo ha decorato del Gran oordono del Modjidid,
COSTANTINOPOLI, 6. - In seguito ad un incendio, scoppiato

in' un bazar di Angora, nell'Asia Minore, e propagatodi alle case

vioine, la sonola cattolies, il Consolato di Francia, quello dTn-

ghilterra ed una cinquantina di negozi sono rimasti distrutti.
DOMODOSSOLA, 6. - In seguito alla caduta dí enormi valan-

gho di neve _sul Sempione le comunicazioni fra l'Italia e la Sviz-

sera sono, interrotte.
COSTANTINOPOLI, 6. - La Porta ha cortsegnato agli Amba-

sciatori d'Austria-Ungheria e di Rudais la risposta alla loro Nota
del 26 dello scórso gennaio, insistendo pefehð gli agenti civili
dello due potenze siano accompagnati da funzionari turchi.
VIENNA, 6. - Delegazione ungherete. - Il rappresentante

doÌ Governo rileva che le esigenze della Marina austro-ungarica
sono minime in confronto a quelle degli altri Stati.
11 Governo non ha intensione di costruire prossimamente nuove

grandi navi'da gueira, ma saltanto di modificare le piccole navi,
che spoiadono sneglio alle esigenzo della tecnica moderna.
Ì1311anció della Marina viene quindi approvato.
COSTANTINOPOLI, 7. - Notizie ufneiali turche annunziano cho

bande d'insorti circolano liberamente in Bulgaria, attendendo l'ar-
rito di S&rafow per fare un'irruzione, alla prima occasione, oltre

la frontiera.
$WAKOPMÛND, 7. - Un distaccamento di truppe inviato per

liberare Omárutu, ò entrato in quella città, dopo aver sostenuto
un combattimento col nemico. Le perdite di questo sono conside-
reÝoÌi; i tedeschi hanno avuto sei morti, undici feriti o sette

scomparsi.
Il nemico circonda ora Omaruru.
Un' disfaccamente sbarcato dalla cannoniera Habicht si metterà

degni in mateia ed uniltrocomandatodalluogotenente Winkler
6 pú·tito ,da Karibib per Omararu.
M0SCA, 7. - Qugttro compagnie di cacciatori sono partito ior-

sera con la ferrovia di Kazan, dirette nell'ßstremo Ožiente.
Le autorità o molta folla si trovavano alla stazione a salutare i

partenti. Quattro music¾e suonavano, fra gli applausi, inni pa-
trfojtici. Ì)no associazioní doxiarono ai soldati partenti due ban-
diore'nazionali.
Ïl treno parti fra grandi acclamazioni,

KHARBINE, 7. --- 11 segretario del Consolato del Giappone a

Vladivostock, richiamato dal suo Governo, a qiii giunto.
Regna grande inquietudine fra i Giapponesi stabiliti nel distretto

attraversato dalla ferrovia della Manciuria, essi vendono in fretta
le loro proprietà, danno le merci in consegna ad altre persone e

partono per il Giappone.
VESSUL, 7. - Jenoux Prachée, radicale, è stato eletto senatoro

con 972 voti contro Colle, repubblicano, che no ebbe 351.
Il seggio era precedentemento occupato da un radicale.
PIETROBURGO, 7. --- Lo Czar si recherà prossimamente a

Mosca.
Si assicura che il personale della Legazione giapponese partira

domattina per Berlino.
La tutela degli interessi giapponesi è stata affidata all'Amba-

,

sciata inglese.
LONDRA, 7. - Una Nota comunicata ai giornali dîce che il

Ministro del Giappone, viseonte Hayashi, in un'intervista, ha rilo-
vato il passo della circolare russa che fa ricadero sial Giapponetutta'1A responsgbilità degli avvenimenti che potessero vetifloai·si
in seguito alla tottura delle relazioni diplomatiche fra i due fm-
peri.

11 visconte Hayashi ha soggiunto: « Sembra che il Governo
tusso non Vicordi più che noi abbiamo atteso pazientemento tro
settiniane o che per quindici giorni il nostro Ministro a Pietro-
burgo ha ricevuto più volte l'assic2razione che la risposta era sul
punto di essere spedita.
« Durahte questo periodo, la Russia ha affrettato l'invio di

truppe àlla frontiera coreana. Noi no abbiamo la prova. Il Giap-
pono allora ha chiesto una risposta categorica. In circostanzo si-
mili nessuno pub biasimare il Giappone di non avere attoso
di piû ».
TOKIO, 7. - La dichiarazione di guerra è attesa da un momento

all'altro.
11 Giappone ha comunicato ieri allo Potenzo una Nota, nella

quale le informa degli avvenimenti che hanno condotto alla rot-
tura dello relazioni diplomatiche colla Russia.
Il personale della Legazione russa fa i suoi preparativi por la-

80i&TO Î0kiO; 008800 termine & Stat0 ÍìSSA10 p0r la partenza.
La popolazione si mantiene tranquilla.
LONDRA, 7. - I giornali pubblicano un'intervista avuta col

Ministro del Giappone, visconto Hayashi, ad un' ora del pome-
riggio.
Il Ministro ha dichiarato che non aveva ancora ricevuto la no-

tizia uffleiale del richiamo d si Ministri russo o giapponese, ma
che la riputava probabilissima.
Richiesto se credeva che la risposta della Russia non fosso

stata soddisfacente, il Ministro rispose che riteneva che il Giap-
pone non avesse ricevuto alcuna risposta.
LONDRA, 8. - 11 Daily Mail ha da Tokio: Cinque battaglioni

di fanteria russa, uno squadrono di cavalleria e due batterio di
artiglieria hanno lasolato Port Arthur diretti a Yu-Chau Un altro
battaglione di fanteria russa à partito da Dolny por la frontiera
coreana.

NEW-YORK, 8. - Si ha da Tokio, in data del 6: Si credo che
nou vi sarà alcuna dichiarazione di guerra e che lunedi prossimo
il Giappono prenderk misure por impadronirsi della Corea.
PARIGI, 8. - Il Gaulois pubblica il seguente dispaccio:
Tokio, 7. - (Ore 6,30 pom). - Corre voca che il primo atto

di ostilità sia stato già compiuto dai Giapponesi. Un corpo spe-
olale di Giapponesi sarebbe sbarcato oggi in un punto della costa,
che si crede sia Mazampo.
LONDRA, 8.- Il Times ha da Tokio che il Ministro di Russia,

barone Rosen, si à congedato dal ministro degli affari estori giap-
ponese, barone Komurg e partirà il 12 corrente.
La cannoniera russa Madjas si trova a Nagasaki e le sara im-

possibile partire prima che siano cominciate lo ostilità.
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PIETROBURGO, 8. - La notizia della rottura delle relazioni

diplomatiche col Giappono ha provocato nell'alta societh e nelle

classi medio un vero senso di stupore. La sorpresa ,ð stata tanto

più grande nei circoli diplomatici ed aristocratici in quanto che
si era notato l' altra sera, ad una rappresentazione al teatro di
Corto che lo Czar aveva stretto affettuosamente la mano al Mi-

nistro del Giappone, Kurino.
La voco corsa cho lo Czar partirà oggi por Mosca, per procla-

mare solennemente la guerra, à priva di fondamento.
PIETROBURGO, 8. - Edizioni straordinarie dei giornali co-

minciano a pubblicare la notizia della rottura delle relazioni di-

plomatiche col Giappone che si era giå sparsa iersera nel pub-
blico. Questo continua però a mantenersi calmo.

Le vie hanno l'aspetto abituale. A causa del freddo la circola-

zione à poco attiva.
La data della partenza del personale della legazione giapponese

non è ancora esattamente conosciuta.
PORT ARTHUR, 8. - Nell'isola di Tsushima, distanto 40 mi-

glia da Mazampho, ð stata concentrata una divisione giapponese,
la quale, appena aperte le ostilita, verrå sbarcata sul litorale co-

reano.

DARIALI (SOMALILAND), 8. - Il Mad Mullah b giunto il 29
gennaio a Tuggeli, situato a circa sessanta miglia al sud-est di

Lakhorai.

SANGHAI, 8. - Si annunzia che il vapore Kuang-Ping imbar-
chera un distaccamento di truppe inglesi qui di guarnigione, le
quali si recheranno a Ching-Ouang-Tao per sorvegliare la ferrovia
da Tientsin a New-Chouang, che traversa in quella località la

Grande muraglia. 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del H. Osservatorio del Co11egio Romano
del 6 febbraio 1904

11 barometro 6 ridotto allo zoro . . . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50,60.

Barometro amezzodi . . . . 750,89.

Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 74.

Vento a mozzodl . . . .
S.

Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . . coperto.
massimo 11,7.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 10 ,2.

Pioggio fit 24 ore. , , . . . . . . . . . 7,8.

6 febbraio 1904,

in Europa: pressione massima di 768 sulla Russia Centrale,

minima di 742 al NW dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque di 2 a 6 mill,

temperatura diminuita ; pioggie aparse, abbondanti al N; venti

forti merktionali sull'Italia inferiore ed isole; mare agitato, qua

e là grosso.
Persiste la depressione sul Mar Ligure con un minimo di 753;

anassimo a 758 sulle coste Joniche.

Probabilith: v<nti moderati o forti settentrionali al N eSar.

egna, tra So ponente altrove; cielo quasi ovunque nuvoloso;

con alcune pioggio, specialmente sull'alta Italia e Sardegna; mare
Tirreno agitato.

BOTsLETTINO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 febbraio 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle Ã ore

preee lenti

Porto Maurizio . , ooperto grosso 13 2 8 5
Genova . . . . . coperto legg. mosso I 11 0 9 8
Massa Carrara . . ooperto ealmo 13 5 7 9
Cuneo . . . . . . piovoso - 7 8 2 6
Torino

. . . . . . piovoso - 6 7 5 7
Alessandria . . , nebbioso - 6 5 5 3
Novara . . . . . piovoso - 7 0 4 5
Domodossola . . coperto - 5 5 2 3
Pavia . . . . . . piovoso - 6 6 5 7
Milano.

. . . . . piovoso - 7 9 5 4
Sondrio . . . . . piovoso - 7 3 4 8

Bergamo . . . . . coperto - 9 0 5 3
Brescia. . . . . . piovoso - 13 1 6 4
Cremona . . . . . nebbioso - 6 9 6 1
Mantova . . . . . nebbioso - 8 8 5 0
Verona . . . . . nebbioso - 13 6 6 5
Belluno

. .
. . . nebbioso - 6 1 2 1

Udine . . . . . . nebbioso - 11 3 2 8
Treviso . . . . . ooperto - 12 0 8 3
Venezia . . . . . coperto calmo 12 5 8 1
Padova. . . . . . ooperto - 12 0 8 4
Rovigo. . . . . . coperto - 12 5 7 8
Piacenza . . . . . ooperto - 7 2 4 6
Parma

. . . . . piovoso - 7 4 4 9
Reggio Emilia .

. coperto - 7 8 5 4
Modena

. . . . coperto - 7 9 5 7
Ferrara . . . . . nebbioso - 12 0 7 I
Bologna . . . . . coperto - 8 3 6 0
Ravenna . . . . . nebbioso - 11 0 4 8
Forll.

. . . . . . coperto - 10 2 5 2
Posaro . . . . . coperto legg. mosso 10 7 7 0
Ancona . . . . . piovoso legg. mosso 14 0 9 8
Urbino. . . . . . 4 ooperto - 10 3 7 8
Macerata . . .

. , ooperto - 12 0 8 0
Aeooli Picono . . coperto - 12 0 7 0
Perugia . . . . . coperto - 9 8 6 2
Camerino

. . . . coperto - 10 0 6 6
Lucca

. . .
. . . nebbioso - 12 7 8 9

Pisa . . . . . piovoso - 15 6 8 8
Livorno . .

. . . piovoso mosso 14 5 9 2
Firenze

. . . . coperto - 13 7 9 Q
Arezzo . . . . /, coperto - Il 4 8 0
Siena

. . . . . . coperto - 10 0 7 6
Grosseto . . . . . */4 coperto - 13 4 9 2
Roma

. . . . . . piovoso - 17 0 10 2
Teramo . . . . . */4 ooperto - 12 0 7 8
Chieti . . . . . */4 coperto - 13 0 2 0
Aquila . . . . . */4 ooperto - 8 5 4 7
Agnono . . . . . coperto - 13 1 5 4
Foggia . . . . . */, coperto - 13 8 7 a
Lecce . . . . . . */, coperto legg. mosso 15 6 11 0
Bari . . . . . . */4 coperto - 16 3 10 4
Caserta . . . . . */4 coperto - la 8 9 5
Napoli . . . . . coperto grosso 13 I 10 3
Benevento . . . . */, coperto - 12 9 gg
Avellino . . . . ooperto - Il 4 9 0
Caggiano . . . .

I coperto - 12 2 4 1
Potenza . . . . .

a coperto - 9 8 g i
Cosenza . . . . . coperto - 15 0 10 5
Tiriolo . . . . . coperto 180899 17 2 12 0
Reggio Calabria . coperto ... 8 7 4 g
Trapani . . . . */4 aoperto cahilo 21 5 11 2
Palermo . . . . . */4 coperto omlmo 18 0 9 0
Porto Empedocle . 3/4 ooperto agitato 15 0 12 0
Caltanissetta . . sereno - IS 6 4 4
Messina . . . .

'

coperto mosso 17 1 11 2
Catania . . . . . */4 coperto messo 15 5 10 g
Siracusa . .

. . */, ooperto legg'. mosso 15 5 IS 0
Cagliari . . . . coperto mosso 16 0 8 0Sassari , . . , . coperto 142 | 6.9

Direttore: G. B. BAu.asto. Tipografia delle Mantellate. Tummo RarrAm.x, gerente respotkabile.


